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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Francesco Rocca, Presidente della Regione Lazio

L’
Italia è una delle Nazioni più longeve al mondo e in cui le 
donne vivono più a lungo degli uomini. Di qui, l’importan-
za della promozione e della tutela della salute femminile, 
attraverso tutte le età e in tutti i contesti, da quello sco-
lastico a quello lavorativo. Lo sviluppo della medicina di 
genere e di un piano sempre più mirato di prevenzione, 

primaria e secondaria, è al centro della programmazione sanitaria che 
stiamo portando avanti in Regione Lazio. “Ottobre Rosa”, la campagna 
che abbiamo lanciato per tutto il mese, nasce proprio con questa fina-
lità: includere nel programma di screening gratuiti fasce d’età che ne 
sarebbero escluse. Infatti, per tutto il mese di ottobre le donne di età 
compresa fra i 45 e i 49 anni potranno prenotare una mammografia 
gratuita. Il progetto grafico utilizza l’immagine dei “promemoria” impo-
stabili sugli smartphone, richiamando così l’importanza di inserire tra i 
propri impegni quello con “Ottobre Rosa”.
Grazie alla possibilità di effettuare questi controlli con facilità e con 
cadenza almeno biennale siamo riusciti, nel corso degli anni, a fare 
molti passi in avanti. Oggi i tumori femminili, che colpiscono gli organi 
riproduttivi e il seno, in molti casi si possono prevenire o, comunque, 
diagnosticare in una fase molto precoce della malattia.
Nonostante il tumore al seno sia ancora molto diffuso, grazie ai pro-
gressi della medicina e di una cultura sempre più diffusa della preven-
zione, le pazienti riescono a guarire. Come Istituzione che si occupa 
in modo prevalente della salute pubblica dei nostri cittadini, abbiamo 
il dovere di accompagnare le donne in ogni fase della malattia: dalla 
diagnosi, all’operazione senza dimenticare il post-operatorio.
Supporto psicologico e rispetto dell’integrità del corpo delle donne sa-
ranno le nostre linee direttrici nell’affrontare il tema della prevenzione 
e della cura dei tumori femminili.
È bene che le donne laziali – di tutte le fasce d’età – sappiano che, al 
netto di “Ottobre Rosa”, alcuni programmi di screening sono gratuiti 
nelle nostre Asl tutto l’anno. Penso alla raccolta del sangue occulto 
delle feci (gratuito per uomini e donne dai 50 ai 74 anni), alla mammo-
grafia (gratuita per le donne dai 50 ai 74 anni) e al Pap-test (gratuito 
per le donne dai 25 ai 64 anni). Investire in prevenzione, distribuirla 
in modo omogeneo in tutto il territorio regionale, significa tutelare la 
salute e la vita dei nostri cittadini. Nonostante le difficoltà croniche del 
nostro Sistema Sanitario Regionale, non smetteremo mai di impegnare 
tempo, lavoro e risorse per migliorare la qualità della vita dei cittadini.

LA PREVENZIONE È FONDAMENTALE
La tutela della salute delle donne è parte integrante del nostro Servizio Sanitario

Regionale, oltre ad essere alla base di una società più moderna e più giusta.
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ROMA CAPITALE
#romacapitale

A cura di Alessandro Onorato
Assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda

Grazie al finanziamento straordinario di 5,2 mln di euro, dopo 5 anni dall’ultima partita ha finalmente 
riaperto lo storico Palazzetto dello Sport.

I
mpegno mantenuto! Il Palatiziano è stato restituito 
alla città e al mondo dello sport romano. Un obietti-
vo che ci eravamo dati per rispetto delle atlete, degli 
atleti, delle società sportive e della nostra città. 
Cinque anni dopo l’ultima partita, questo vero 
e proprio tempio dello sport nel cuore di Roma è 

tornato ad animarsi di sano agonismo, di tifo, di emo-
zioni e di grande spettacolo in campo e sugli spalti. A 
inaugurare il nuovo corso dell’impianto, progettato nel 
1957 dall’architetto Annibale Vitellozzi e dall’ingegnere 
Pier Luigi Nervi e aperto a tempo di record in occa-
sione delle Olimpiadi del 1960, è stata la Roma Volley, 
promossa quest’anno in Serie A di pallavolo femminile. 
Per l’amministrazione è stata una corsa contro il tempo: 
grazie all’impegno del Dipartimento Sport, i cui funzio-
nari hanno lavorato anche il mese di agosto rinviando le 
ferie, abbiamo fatto un capolavoro: in un anno abbiamo 
stanziato ulteriori 2,1 milioni di euro (che si aggiungono 
ai 3,1 milioni già, per un totale di 5,2 milioni di euro), 
appaltato i lavori, presentato il progetto e finito gli in-
terventi principali.

PALATIZIANO IMPEGNO MANTENUTO!
Tanti sono stati i lavori (mancano ancora gli ultimi ritocchi, come la tinteggiatura e il 
cambio di alcuni infissi) di riammodernamento della struttura che oggi ha una nuova 
pelle, dentro e fuori. Nuovi tabelloni all’interno, spogliatoi moderni e a norma, impian-
to di climatizzazione adeguato, completa impermeabilizzazione della calotta esterna, 
canestri, reti e parquet completamente rinnovati. L’impianto è finalmente attrezzato e 
accessibile a tutti, anche ai ragazzi e alle ragazze con disabilità ed è stato completa-
mente rinnovata l’area esterna con la manutenzione delle aree verdi, l’illuminazione 
e le telecamere di sicurezza. Il cantiere proseguirà fino a dicembre, ma già domenica 
15 ottobre si è disputata la prima partita ufficiale con 2500 spettatori. Da gennaio, 
terminai i lavori, l’impianto riaprirà a piena capienza con 3500 posti ed organizzeremo 
una grande inaugurazione. Il Palazzetto, oltre che le squadre di basket e pallavolo, 
ospiterà anche concerti e altre manifestazioni sportive. Per questa prima fase il Pala-
Tiziano verrà gestito da Roma Capitale attraverso la società in house Zetema, che si 
occuperà anche della sorveglianza. Ci giocheranno le squadre indicate dalle rispettive 
Federazioni di volley e basket che, per il campionato che svolgono, devono rispettare 
un vincolo di capienza dell’impianto: la Roma Volley femminile (Serie A) e la Roma 
Luiss Basket (A2 maschile) sono le prime due. Poi si dovrebbe aggiungere l’Oxygen 
Roma Basket (A1 femminile) e in futuro si pensa a una quarta squadra.
Abbiamo restituito allo sport romano, alle società e ai tifosi il loro “tempio dello sport”; 
le squadre capitoline di vertice non saranno più costrette a giocare in trasferta come lo 
scorso anno. Una sfida difficile, che abbiamo vinto. Viva lo sport, viva Roma. Sempre.
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La diciottesima edizione della Festa del Cinema di Roma si svolgerà dal 18 al 29 ottobre 

2023 all’Auditorium Parco della Musica Ennio Morricone coinvolgendo numerosi altri 

luoghi e realtà culturali della Capitale. Quest’anno la manifestazione avrà un giorno in 

più di programmazione, attestandosi sulla durata di altri celebri festival internazionali.

L
a Festa del Cinema è prodotta dalla Fon-
dazione Cinema per Roma. La manifesta-
zione è promossa da Roma Capitale, Re-
gione Lazio, Cinecittà (in rappresentanza 
del Ministero della Cultura), Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agri-

coltura di Roma e Fondazione Musica per Roma.
Gian Luca Farinelli è il Presidente della Fondazione 
Cinema per Roma e del Consiglio di Amministra-
zione composto da Manuela Cacciamani, Nicola 
Maccanico, Valerio Toniolo e Daniele Pitteri. Fran-
cesca Via è la Direttrice Generale della Fondazio-
ne. Paola Malanga è la Direttrice Artistica della 
Festa del Cinema e della Fondazione Cinema 
per Roma, affiancata da un comitato di selezio-
ne composto da Giovanna Fulvi, Enrico Magrelli, 
Emanuela Martini, Nico Marzano e Alberto Pez-
zotta. I Partner Istituzionali sono Direzione ge-
nerale Cinema e audiovisivo del Ministero della 
Cultura, Parlamento europeo, Commissione eu-
ropea, SIAE, Arsial e NUOVO IMAIE. Il Main Par-
tner è BNL BNP Paribas. La Festa del Cinema 
si svolge in collaborazione con Alice nella città, 
Centro Sperimentale di Cinematografia, Cine-
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teca di Bologna, MAXXI Museo nazionale delle 
arti del XXI secolo. Rai è Main Media Partner, Rai 
Movie è la TV della Festa, Rai Radio 2 è la Radio 
Ufficiale. Acea è Partner, l’Auto Ufficiale è Nissan. 
Gli Sponsor Ufficiali sono Gruppo FS Italiane, Mi-
nistero del Turismo ed ENIT – Agenzia Nazionale 
del Turismo. Cinecittà News è Media Partner, Elle 
è Daily Media Partner. Pino Chiodo Cinema Engi-
neering è Partner Tecnico per le attrezzature di 
proiezione.

IL PROGRAMMA
Dal 2022, la Festa del Cinema di Roma è stata 
ufficialmente riconosciuta come Festival Com-
petitivo dalla FIAPF (Fédération Internationale 
des Associations de Producteurs de Films). Dallo 
scorso anno, infatti, è stato introdotto un Concor-
so internazionale dal titolo Progressive Cinema – 
Visioni per il mondo di domani. Oltre al Concorso, 
il programma della Festa sarà composto da altre 
sezioni non competitive: Freestyle ospiterà titoli 
di formato e stile liberi, dalle serie ai videoclip, 
dai film alla videoarte; in Grand Public si terranno 
i film per il grande pubblico; una sezione speci-
fica sarà dedicata alle Proiezioni Speciali; Best 
of 2023 accoglierà alcuni tra i migliori titoli della 
stagione provenienti da altri festival internazio-
nali; Storia del Cinema presenterà capolavori 
riportati al loro originario splendore, omaggi e 
approfondimenti sull’opera di protagonisti del 
cinema italiano e internazionale. Ad affiancare il 
programma dei film, due sezioni dedicate agli In-
contri con il pubblico: Paso Doble, che prevederà 
un dialogo tra due autori, e Absolute Beginners, 
in cui un autore affermato rievocherà la storia del 
proprio esordio al cinema. Oltre alle precedenti 
sezioni, la Festa ospiterà un programma di eventi 
nella Capitale. Accanto alla Festa, Alice nella cit-
tà organizzerà, secondo un proprio regolamento, 
una rassegna di film per ragazzi.
I film del Concorso Progressive Cinema saranno 
giudicati da una giuria composta da professio-
nisti del mondo del cinema, della cultura e delle 
arti che assegneranno i seguenti riconoscimenti: 
Miglior Film, Gran Premio della Giuria, Miglior re-
gia, Miglior sceneggiatura, Premio “Monica Vitti” 
alla Miglior attrice, Premio “Vittorio Gassman” al 
Miglior attore e Premio speciale della Giuria, a 
scelta in una delle seguenti categorie: fotogra-
fia, montaggio, colonna sonora originale. Sono 
inoltre previsti due riconoscimenti trasversali: il 
Premio “Ugo Tognazzi” alla Miglior commedia e 
il Premio Miglior Opera Prima BNL BNP Paribas. 
Anche quest’anno, gli spettatori saranno prota-
gonisti della Festa con l’assegnazione del Premio 
del Pubblico FS. Dal 2023, è stato inoltre istituito 
il Premio SIAE Cinema alla Miglior sceneggiatura 
under 35, per far emergere e sostenere il talen-
to delle nuove generazioni che si affacciano al 
cinema.

LA FESTA IN CITTÀ
Il pubblico avrà a disposizione numerose sale. L’Auditorium Parco 
della Musica Ennio Morricone, struttura firmata da Renzo Piano, 
sarà il fulcro della manifestazione e ospiterà proiezioni, incon-
tri, eventi, convegni e dibattiti. I 1300 mq del viale che conduce 
alla Cavea saranno trasformati in uno dei più grandi red carpet 
al mondo animato ogni giorno da un DJ set con musiche tratte 
da film. Presso il Parco della Musica saranno disponibili le Sale 

Sinopoli, Petrassi, Teatro Studio Gianni Borgna e lo spazio “Lazio, 
Terra di cinema” della Regione Lazio, situato presso AuditoriumArte. 
La Festa del Cinema coinvolgerà tutta la città. La programmazione si 
svolgerà nuovamente presso la Casa del Cinema, gestita dalla Fonda-
zione Cinema per Roma, il MAXXI, il Cinema Giulio Cesare e il Teatro 
Palladium. Saranno inoltre coinvolti il cinema Atlantic, Ferrero Cinema 
Adriano e il Nuovo Cinema Aquila. Torneranno le proiezioni presso la 
Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS con Me-
diCinema Italia ETS, a Rebibbia Nuovo Complesso. Nel 2023, saranno 
inoltre coinvolti la Casa Circondariale di Latina e l’Istituto penale mi-
norile Casal del Marmo.

L’IMPEGNO PER IL SOCIALE E 
PER L’AMBIENTE
Prosegue nel 2023 l’impegno della Festa del Cinema per il sociale 
e per l’ambiente. Si terranno attività presso la Fondazione Policlini-
co Universitario Agostino Gemelli IRCCS con MediCinema Italia ETS, 
presso Rebibbia Nuovo Complesso, Casa Circondariale femminile di 
Rebibbia “Germana Stefanini”, Casa Circondariale di Latina e Istituto 
penale minorile Casal del Marmo. Si terrà inoltre un Charity Gala Din-
ner a sostegno della Croce Rossa Italiana. La Festa si schiera inoltre a 
favore di un cinema inclusivo e partecipativo con la proiezione del pri-
mo episodio di Tutta la luce che non vediamo, fruibile da persone con 
disabilità sensoriale grazie all’audiodescrizione e ai sottotitoli. Sarà 
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inoltre presentato "Riscrivere” di Mattia Lunardi, cortome-
traggio che si propone di informare, sensibilizzare e creare 
consapevolezza sul virus dell'HPV (Human Papillomavirus) 
e sulla sua prevenzione.

LA CAMPAGNA
PROMOZIONALE DELLA 
DICIOTTESIMA EDIZIONE
Anna Magnani è la protagonista dell’immagine ufficiale 
della diciottesima edizione della Festa. La foto (© Repor-
ters Associati & Archivi – Roma) è un omaggio a una delle 
più grandi e amate attrici del cinema italiano e interna-
zionale, scomparsa cinquant’anni fa. L’immagine la ritrae 
sorridente e circondata dai fotografi nel corso della confe-
renza stampa indetta nel 1956 dopo la vittoria del Premio 
Oscar® per la sua straordinaria interpretazione nel film La 
rosa tatuata di Daniel Mann. Anna Magnani, che mostra 
all’obiettivo un fazzoletto su cui è appunto raffigurata una 
rosa, è stata la prima attrice italiana a ottenere il prestigio-
so riconoscimento assegnato dall’Academy. La Festa del 
Cinema di Roma ricorda così una donna forte, determinata 
e affascinante, indimenticabile simbolo del nostro cinema 
nel mondo.

LA FESTA DEL CINEMA SU 
TIKTOK
Dallo scorso anno, la Festa del Cinema è su TikTok, entran-
do quindi a far parte di una delle community più originali 
e creative. Per tutta la durata dell'evento, gli appassionati 
di cinema potranno seguire la Festa da un punto di vista 
totalmente inedito sul profilo TikTok @romacinemafest, 
attraverso gli hashtag #RoFF18, #CinemaTok e #DietroLe-
Quinte. TikTok è Official Entertainment Partner della Festa 
del Cinema.
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ALLE NITTO ATP FINALS 2023 DI TORINO

TENNIS
#tennis

IL TENNIS SULL'OTTO VOLANTE

BRILLANO LE STELLE DELLA RACCHETTA
J

annick SInner fa da volano. Con il suo Quarto posto nel ranking 
mondiale, dopo la splendida vittoria di Pechino, ha infiammato 
l'attesa per il Grande Evento, 12/19 Novembre, che si disputerà 
sotto l'ombra della Mole Antonella. E neanche il passo falso 
all'ultimo torneo di Shanghai, la posizione nella Classifica ATP 
resta inalterata. A pochi giorni dall'inizio delle Finals, uno degli 

appuntamenti più attesi dagli appassionati di Tennis, di tutto il mondo, 
la prevendita ha già segnato un nuovo record superando l’incasso com-
plessivo registrato al termine dell’edizione 2022. Carlos Alcaraz, Novak 
Djokovic, Danilo Nedveded, Andrey Rublev, Stefanos Tsisipas, Alexander 
Zverev e Holger Rune dovrebbero essere i Magnifici 7 che faranno com-
pagnia al nostro Altoatesino. Ecco perché gli occhi tutti puntati e fari ac-
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cesi al Pala Alpitour, dove per il terzo anno di fila si sfideranno  i migliori 
singolaristi del mondo e le migliori otto coppie di doppio dei ‘Pepperstone 
ATP Rankings’. Grande entusiasmo che trova riscontro nei numeri, la 
prevendita (ancora aperta) segna un incasso di 15.837.719 euro, già 
superiore a quello complessivo dell’edizione 2022, pari a 15.509.000 
euro, registrato alla fine della manifestazione. 

DA QUEST’ANNO ALLENAMENTI ACCESSIBILI ANCHE 
AL ‘PALA ALPITOUR’ 
Per regalare agli appassionati un’esperienza ancora più immersiva e 
avvincente, da quest’anno sarà possibile seguire gli allenamenti dei 
migliori tennisti al mondo, non solo al ‘Circolo della Stampa Sporting’ 

ma anche sul palcoscenico del ‘Pala Alpitour’. 
Sul portale di ‘TicketOne’ (https://www.ticketone.it/), è possibile acqui-
stare i tagliandi (costo dai 30 ai 40 euro) per le sessioni in programma 
dal 9 all’11 novembre, tra le ore 10 e le 19, presso l’impianto torinese. A 
tali sessioni, potranno accedere gratuitamente tutti coloro che avranno 
acquistato, nella stessa giornata, un tagliando per ammirare gli allena-
menti dei campioni di scena al ‘Circolo della Stampa Sporting’. 
I biglietti per il ricco training schedule previsto sui campi dello storico 
circolo di Corso Giovanni Agnelli – dal 9 al 17 novembre, tra le ore 10 e 
le 19 – sono in vendita, sempre su ‘TicketOne’, con un prezzo compreso 
tra i 35 e i 60 euro. 

EVENTI COLLATERALI
TENNIS IN CITTA’
Tour itinerante in città, da settembre a novembre. Si concluderà il 18 e 
19 novembre alle Officine Grandi Riparazioni. Prevede l’installazione di 
due campi da mini-tennis dove iniziare bambini e ragazzi alla pratica 
tennistica. Nell’edizione dello scorso anno furono più di diecimila.

INIZIATIVE IN COLLABORAZIONE CON IL COMUNE
Tre mostre fotografiche nel centro della città, ovviamente a tema Finals 
e tennis italiano. Talk sportivi in piazza Castello per tutta la durata del 
torneo. Mole illuminata ogni volta che si qualifica un giocatore.

TROPHY TOUR
Quest’anno il trofeo sarà esposto per la prima volta anche a Milano.

RINASCENTE
Il 7 novembre le vetrine della Rinascente di Torino saranno dedicate alle 
Finals, prevista una notte di shopping privata con annesso cocktail party.

INNOVATION SUMMIT
Torna l’appuntamento con l’innovazione e la sostenibilità sponsorizzato 

TENNIS
#tennis

da Nitto con i partner dell’evento che quest’anno inaugurerà la Bolla al-
lestita dal Comune in piazza Castello. Il tema principale dell’Innovation 
Summit del 2023 è la riduzione di emissioni di CO2. Appuntamento alle 
9 del 9 novembre, due round table condotte dal giornalista del Corriere 
della Sera Massimo Sideri.

CONFERENZA STAMPA E DRAW CEREMONY
Sempre il 9, dalle 15, la conferenza stampa di presentazione del torneo 
con Binaghi, Gaudenzi e le autorità, e il sorteggio, il tutto nel grattacielo 
di Intesa Sanpaolo.

MEDIA DAY E BLUE CARPET
Il 10 novembre, dalle 17.30, gli otto singolaristi sfileranno sul blue carpet 
nel piazzale antistante Palazzo Reale a beneficio del pubblico, poi mo-
mento stampa con conferenza e one to one.

MEET THE CHAMPIONS
Una volta finito il Media day, a seguire Palazzo Reale ospiterà l’atteso 
Meet the Champions, in cui partner e istituzioni avranno l’opportunità 

TENNIS
#tennis
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di incontrare i giocatori. Appuntamento alle 19, prevista la presenza di 
circa 150 tra istituzioni, partner e invitati, cocktail party e visita privata 
delle sale di Palazzo Reale.

MEET THE CHAMPIONS (DOPPISTI)
La mattina dell’11, a partire dalle 12, sarà la volta della presentazione 
dei doppisti, che coinciderà con l’inaugurazione del rinnovato Fan Villa-
ge. Più grande, più ricco, con una parte totalmente dedicata al cibo, 4 
campi da pickleball. Il pickleball è una delle novità di questa edizione. 
Nei giorni delle Finals si giocherà la fase finale del primo campionato 
italiano di pickleball.
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MUSEO EBERHARD & CO.
A LA CHAUX-DE-FONDS...

L
a storia di Eberhard & Co. non ha molti paralleli nell’univer-
so dell’orologeria svizzera: dopo oltre 135 anni di attività 
ininterrotta ancora oggi sa stupire con creazioni uniche ed 
uno stile straordinario, frutto di una grande passione per 
l’Arte di Sfidare il tempo. Il suo passato ultrasecolare ha 
visto soltanto due famiglie avvicendarsi al timone dell’a-

zienda, e questo ha enormemente giovato al mantenimento di un’i-
dentità originale e di un tenace spirito d’indipendenza. È per rendere 
omaggio a questa storia di successo, iniziata nel 1887 e corollata 

BRAND EXPERIENCE
#brandexperience

DOVE TUTTO EBBE INIZIO
da innumerevoli collezioni, che nel 2019 il CEO di Eberhard & Co. 
Barbara Monti ha deciso di tornare alle origini, rendendo al tempo 
stesso un tributo alla città che ha visto nascere e prosperare l’azien-
da. Eberhard & Co. fu infatti fondata a La Chaux-de-Fonds, culla della 
storia e della cultura orologiera, ed ebbe sede per gran parte della 
sua storia all’interno della Maison de L’Aigle, uno dei più imponenti 
edifici facenti parte dell’urbanismo manifatturiero oltre che sito pa-
trocinato UNESCO. È qui che l’azienda ha fatto ritorno, ed è qui che è 
stato inaugurato il primo Museo della Maison, a simboleggiare quella 

La celebre Maison de l’Aigle, commissionata 
dal fondatore Georges-Lucien Eberhard 
all’inizio del secolo scorso, ospita la 
collezione che rappresenta l’eredità culturale 
della Maison. 
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"La volontà era quella di tornare nel palazzo che è 
stato un simbolo per Eberhard & Co., nella città 
patrimonio UNESCO che è la culla dell'orologeria 
svizzera. Questo ritorno è stato voluto per dare una 
"dimora" vera e propria a una collezione raccolta 
nel corso dei decenni, che vedeva la luce soltanto 
in rare occasioni o comunque mai per intero. In 
questo modo, la collezione storica ha dal 2019 una 
sua vetrina stabile, in un luogo pensato per le visite 
di appassionati (e non solo) e che ricopre un grande 
significato per tutta l'azienda: la collezione storica è 
il nostro patrimonio ed è per noi uno spunto costan-
te per le collezioni attuali. La storia della Marca è 
da sempre caratterizzata dalla volontà di innovare 
e rinnovarsi continuamente e poter avere in un unico 
luogo tutte le intuizioni che si sono susseguite nella 
sua storia è una preziosa fonte di ispirazione.
Oltre alle collezioni storiche della Maison, il museo 
ospita un ricco archivio, con schede e registri che 
raccontano la produzione nel corso degli anni e che 
oggi ci consentono di risalire con facilità a tutte 
le informazioni dei segnatempo d'epoca, fornendo 
estratti dettagliati ai tanti clienti e cultori che de-
siderano avere più informazioni sui propri orologi. 
Per l'esposizione dei "progenitori" di segnatempo 
fondamentali nella storia di Eberhard & Co., le 
cui riedizioni sono attualmente a catalogo - come 
Scafograf e Scientigraf - la ricerca non è stata 
semplice: alcuni modelli originali sono ormai intro-
vabili e spesso per i collezionisti è molto difficile 
separarsene.
Assieme alle collezioni, abbiamo voluto rendere 
omaggio al lavoro di precisione che ha da sempre 
luogo nei laboratori, mostrando anche le apparec-
chiature e gli utensili conservati negli anni e restau-
rati per l'occasione". 

MARIO PESERICO 
AMMINISTRATORE DELEGATO EBERHARD ITALIA E DIRETTORE 
GENERALE EBERHARD & CO.
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M
aison di orologeria svizzera con oltre 135 anni di 
storia, fondata nel 1887 a La Chaux-de-Fonds, 
Eberhard & Co. rappresenta eccellenza e innova-
zione, di cui l’azienda ha fatto il proprio marchio 
di fabbrica, senza rinunciare al profondo legame 
con le origini e la tradizione. Eberhard & Co. pro-

duce circa 16.000 pezzi all’anno con obiettivi di crescita ponde-
rata ma costante ed è presente in circa 25 Paesi, dall’Europa agli 
Stati Uniti, dall’Estremo al Medio Oriente. La storia di Eberhard 
& Co. viene scandita da creazioni indimenticabili, quali il Chrono 
4, l’8 JOURS, la collezione Tazio Nuvolari, l’Extra-fort, la colle-
zione femminile Gilda, fino alle riedizioni di celebri modelli degli 
anni 50’ e ’60, Scafograf e Contograf. Numerose sono state le 
conquiste del marchio: a partire dalla creazione del suo primo 
cronografo da polso nel 1919, fino al rivoluzionario Chrono 4, il 
primo cronografo con quattro contatori allineati, brevetto esclu-
sivo Eberhard & Co. A giugno 2019 la Maison ha inaugurato il 
Museo Eberhard & Co. a La Chaux-de-Fonds, all’interno della 
Maison de L’Aigle, lo storico edificio fatto costruire dal fondatore 
Georges-Lucien Eberhard all’inizio del XX secolo.
 www.eberhard1887.com

continuità che rappresenta uno dei suoi maggiori punti di forza. In 
questo contesto così ricco di significati è esposta un’ampia selezione 
del patrimonio storico della Marca: una collezione di segnatempo che 
attraversa tutto l’arco temporale della produzione di Eberhard & Co. 
che è stata raccolta con amore e passione nel corso dei decenni. Si 
possono ammirare orologi da taschino, banco di prova della capacità 
inventiva dei padri fondatori, i primi cronografi da polso, ben pre-
sto arricchiti dalle più pregiate complicazioni, raffinati segnatempo 
femminili e modelli maschili sportivi e tecnicamente evoluti come 

i subacquei degli anni ’50, fino ad arrivare al presente, con alcune 
delle collezioni più significative attualmente a catalogo. I numerosi 
brevetti registrati da Eberhard & Co. nel corso della sua lunga sto-
ria sono i capisaldi di una esposizione che non manca di stupire 
e affascinare. In occasione dell’inaugurazione nel 2019, grazie agli 
sforzi congiunti di Eberhard & Co. e della città di La Chaux-de-Fonds, 
la storica aquila posta da Georges-Lucien Eberhard sulla sommità 
dell’edificio è tornata a dominare l’Avenue Léopold-Robert, dopo una 
lunga operazione di restauro che l’ha riportata allo stato originale.
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L'industria cinematografica è da sempre una fonte di ispirazione e intrattenimento 
per milioni di persone in tutto il mondo. E, naturalmente, gli attori che la popolano 

svolgono un ruolo chiave nel portare le storie sul grande schermo alla vita. Nel 2023, 
alcuni di questi attori hanno raggiunto il vertice dell'industria in termini di guadagni. 

I 10 ATTORII 10 ATTORI 20232023PIÙ PAGATI AL MONDO NEL 

Q
uesti attori rappresentano una vasta gamma di ta-
lenti e generi cinematografici, dimostrando che il 
successo a Hollywood può arrivare in molte forme 
diverse. Nonostante le sfide e la concorrenza, que-
sti dieci attori hanno continuato a brillare nel mondo 
dello spettacolo, guadagnandosi meritatamente i loro 

posti tra i più pagati al mondo nel 2023. Resta da vedere cosa 
il futuro ha in serbo per questi talentuosi artisti, ma una cosa è 
certa: continueranno a incantarci sul grande schermo

1

1. DWAYNE "THE ROCK" JOHNSON
Non sorprende che Dwayne Johnson, noto anche come "The 
Rock", occupi la prima posizione di questa lista. L'ex lottatore 
si è affermato come uno degli attori più versatili e apprezzati di 
Hollywood. Oltre a ruoli d'azione, ha dimostrato la sua abilità in 
commedie, film per famiglie e persino nel mondo del wrestling. 
Con contratti milionari e partecipazioni in film di successo come 
"Fast & Furious" e "Jumanji," Johnson ha guadagnato circa 90 
milioni di dollari nel 2023.

2. SCARLETT JOHANSSON
Scarlett Johansson è la regina di Hollywood. La sua interpreta-
zione di Natasha Romanoff, alias Vedova Nera, nel Marvel Cine-
matic Universe ha contribuito in modo significativo al suo enorme 
successo finanziario. Nel 2023, ha guadagnato circa 75 milioni 
di dollari grazie al suo talento e alle sue negoziazioni di contratti 
altamente remunerativi.

3. LEONARDO DICAPRIO
Leonardo DiCaprio è un'icona di Hollywood da decenni e ha 
sempre dimostrato la sua abilità nell'arte della recitazione. Ha 
continuato a lavorare con alcuni dei registi più acclamati al mon-
do, guadagnando attenzione critica e finanziaria. Nel 2023, ha 
incassato circa 65 milioni di dollari grazie a progetti come "Don't 
Look Up" e "Killers of the Flower Moon."

4. CHRIS HEMSWORTH
Il Dio del Tuono dell'MCU, Chris Hemsworth, è noto per il suo 
fisico scolpito e il suo talento. Il suo ritorno come Thor in "Thor: 
Love and Thunder" ha contribuito a guadagnare circa 60 milioni 
di dollari nel 2023. La sua presenza in altri progetti cinematogra-
fici di successo ha ulteriormente consolidato la sua posizione tra 
gli attori più pagati.

3

4
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5. GAL GADOT
L'interprete di Wonder Woman, Gal Gadot, è diventata un'icona 
dell'empowerment femminile nel mondo del cinema. La sua par-
tecipazione nei film della DC Comics le ha fruttato un guadagno 
di circa 50 milioni di dollari nel 2023, dimostrando il suo status di 
superstar a livello globale.

6. WILL SMITH
Will Smith è un nome familiare nell'industria cinematografica da 
oltre due decenni. Nel 2023, ha guadagnato circa 45 milioni di 
dollari grazie ai suoi ruoli in film come "King Richard" e "Bad 
Boys for Life." La sua versatilità come attore e la sua notevole 
presenza sullo schermo continuano a conquistare il pubblico.

7. EMILY BLUNT
Emily Blunt è una delle attrici britanniche più talentuose e ver-
satili di Hollywood. Nel 2023, ha guadagnato circa 40 milioni di 
dollari grazie a ruoli in film di successo come "A Quiet Place Part 
II" e "Jungle Cruise," dimostrando la sua abilità nel passare dal 
genere horror al film d'avventura.

8. CHRIS PRATT
Chris Pratt è diventato noto grazie a ruoli in film di successo 
come "Guardians of the Galaxy" e "Jurassic World." Nel 2023, ha 
guadagnato circa 35 milioni di dollari, continuando a essere uno 
dei volti più riconoscibili e amati di Hollywood.

5

6

7 8

9. JENNIFER 
LAWRENCE
Jennifer Lawrence, vinci-
trice di un Premio Oscar, 
ha continuato a essere 
una delle attrici più in-
fluenti del mondo. Nel 
2023, ha guadagnato circa 
30 milioni di dollari grazie 
a film come "Don't Look 
Up" e "Red, White and 
Water," dimostrando il suo 
impegno per ruoli diversi-
ficati e impegnativi.

10. RYAN
REYNOLDS
Ryan Reynolds ha guada-
gnato popolarità grazie al 
suo umorismo e al suo ca-
risma. Nel 2023, ha gua-
dagnato circa 25 milioni 
di dollari, grazie a ruoli in 
film come "Free Guy" e 
"The Hitman's Wife's Bo-
dyguard."

9 10
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I MIGLIORI FILM  SULLA MODA
SCOPRIAMO LE 10 PELLICOLE CHE HANNO 

RACCONTATO UNO DEI MONDI PIÙ AFFA-

SCINANTI E CONTROVERSI DI SEMPRE. CRE-

ATIVITÀ, BUSINESS, ARTE, IMMAGINAZIONE 

SI STAGLIANO CON PREPOTENZA E UNICITÀ 

NEI RACCONTI DI GRANDI REGISTI. SCOPRI-

REMO LA VITA E LE STORIE DI GRANDI STILI-

STI, MODELLE E DESIGNER, VELEGGIANDO 

TRA STORIA E MITO. LA MODA È UN MONDO 

PIÙ UNICO CHE RARO. NELL’ IMMAGINARIO 

COLLETTIVO LE SFILATE SONO IL MOMEN-

TO PRINCIPE DEI TANTI MARCHI DI LUSSO E 

NON, CHE PORTANO AVANTI LA MISSION DI 

RIVOLUZIONARE IL MODO DI VESTIRE DEL-

LA SOCIETÀ MODERNA. UN MIX DI ARTE E 

BUSINESS, CHE SI INTRECCIA DI CONTINUO, 

MODIFICANDO I CARATTERI CULTURALI DEL-

LA SOCIETÀ. PENSIAMO ALLA RIVOLUZIO-

NE DELLA MINIGONNA. UN SIMBOLO NON 

SOLO ESTETICO MA ANCHE CULTURALE, DI 

EMANCIPAZIONE, CONFRONTO

E FORTE IDENTITÀ.

ZOOLANDER (2001)
Una partenza col botto eh? Zoolander è senza 
alcun dubbio il film parodia sulla moda più fa-
moso in assoluto. Scritto, diretto e interpretato 
da Ben Stiller, vi farà letteralmente impazzire, 
grazie a numerosi nonsense, momenti strabi-
lianti ed un cast d’eccezione, che vede due stra-
ordinari Will Ferrell e Owen Wilson nei rispettivi 
ruoli dell’eccentrico stilista Mugatu e dell’esor-
diente modello Hansel. Un film che si pone come 
obiettivo quello di far ridere e basta, dileggiando 
un mondo, che si presta molto volentieri alla 
parodia, grazie alle numerose comparse, che in 
tutta la pellicola compaiono come stelle filanti. 
Unico e inimitabile.
 

PERSONAL SHOPPER (2016)
Ottima pellicola che mette il focus sul mondo della moda moderno, 
raccontando nuove figure come quella del Personal Shopper, che 
sono letteralmente esplose negli ultimi anni. Diretto da Olivier As-
sayas, con protagonista Kristen Stewart, il film potrebbe ingannare 
per il titolo. Non aspettatevi un mondo di brillantini, sciarpe e borse. 
Certo vi sono anche quelle, ma la vera essenza è il thriller dietro il 
quale si snoda tutto il racconto.
 

SAINT LAURENT 
(2014)
Nel 2014 il cinema francese 
decide di interessarsi assai alla 
figura del grande stilista Yves 
Saint Laurent. Vengono prodotte 
due pellicole, dal tono assai si-
mile, che raccontano in maniera 
diversa, la vita e la carriera di 
uno dei più grandi di tutti i tem-
pi. Nella prima che prendiamo in 
esame, Saint Laurent, il raccon-
to è ampio e si snoda nei diversi 
momenti che caratterizzano l’e-
sistenza dello stilista francese, 
interpretato in questo caso da 
Gaspard Ulliel.

 
YVES SAINT
LAURENT (2014)
Eccoci alla seconda delle pellicole 
dedicate a Yves Saint Laurent. In 
questo caso, il racconto si concen-
tra sulla figura dello stilista france-
se, che dopo la morte del grande 
Christian Dior, prenderà le redini 
della casa di moda parigina. Quale 
è meglio tra le due pellicole? Nes-
suna! A modo loro sono ambedue 
belle e interessanti, con una gran-
de precisione nei costumi.
 

CENERENTOLA A PARIGI (1957)
Grande commedia musicale degli anni 50 diretta da Stanley Donen 
e interpretata da Audrey Hepburn e Fred Astaire. Uno sguardo sul 
mondo della moda degli anni ’50, caratterizzato dal tipico mood can-
terino di quegli anni, che rende il tutto così unico, poetico e leggia-
dro. Pietra Miliare.
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IL FILO NASCOSTO (2017)
Ve lo sareste mai immaginato che l’ultima pellicola di un mostro sa-
cro come Daniel Day-Lewis sarebbe stata sul mondo della moda? 
Ebbene si. Il grande attore inglese, prende parte assieme a Lesley 
Manville e Vicky Krieps, ad un’ affascinante racconto sulla moda lon-
dinese degli anni ’50. La regia è firmata Paul Thomas Anderson, che 
non a caso riesce a regalare un film assolutamente spettacolare e 
inimitabile.
 
WHO ARE YOU POLLY MAGGOO? 
(1966)
Il nome William Klein per molti dice poco o nulla, ma se siete fan 
della fotografia, dice tantissimo. Klein è stato un vero e proprio capo-
mastro della fotografia, spaziando in innumerevoli mondo, compreso 
quello della moda. Nel 1966 decide di ritrarre la moda in maniera 
satirica, estremizzandone eccessi e deviazioni. Un film unico nel suo 
genere, che nonostante sia poco conosciuto, si staglia come capo-
saldo assoluto di creatività e intelligenza.

 COCO CHANEL & IGOR STRAVINSKY 
(2009)
Splendida pellicola dove moda, musica e amore si intrecciano in un 
turbine soave e malinconico. Le storie personali della stilista Coco 
Chanel e del compositore Igor Stravinsky, danzano con un ritmo in-
decifrabile, che vi potrebbe far scendere un filo di lacrime.
 
PRÊT-À-PORTER (1994)
Prendi Robert Altman alla regia, mettigli come attori protagonisti 
Marcello Mastroianni e Sophia Loren, immergendoli nel mondo della 
moda parigina. Il risultato è un cult moderno senza tempo, dove le 
emozioni non mancano e le interpretazioni dei due grandi attori si 
stagliano come un’onda dopo uno tsunami.
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HOUSE OF GUCCI (2021)
Bonus doveroso solo per il trailer, gli scoop e la notizie che nel corso 
della produzione sono emerse per l’attesissimo House of Gucci.
Diretto da Ridley Scott, con un cast da urlo che vede Lady Gaga, 
Adam Driver, Jared Leto, Jeremy Irons, Salma Hayek e Al Pacino, 
raccontare le intricate vicende della grande casa di moda italiana. Le 
vicende che nel 1995 videro una faida interna alla famiglia, sfociare 
nell’omicidio di Maurizio Gucci, commissionato dalla moglie Patrizia 
Reggiani, sono il fulcro di questo attesissimo film.
 
IL DIAVOLO VESTE PRADA (2006)
Potrebbe sembrare una scelta banale, ma mettere al primo posto 
dei Migliori Film sulla Moda Il Diavolo Veste Prada, è assolutamen-
te doveroso e impugnabile. La pellicola racconta le vicende di una 
giovane e promettente giornalista, che si trova catapultata in uno 
stage nella rivista di moda Runway, sotto le temibili grinfie del di-
rettore-capo-supremo-galattico Miranda Priestly. La figura di Mi-
randa, magnificamente interpretata da Meryl Streep, è ispirata ad 
Anna Wintour, volto storico dell’editoria sulla moda ed inossidabile 
direttore di Vogue, il mensile più autorevole nel campo. Le regia di 
David Frankel è estremamente asciutta, diretta e convincente, così 
come le performance di Anne Hathaway, Emily Blunt e di uno straor-
dinario Stanley Tucci, che assieme all’immensa Streep, formano una 
squadra da urlo. Un film unico, leggiadro, divertente ma allo stesso 
tempo intrigante, che dipinge senza problemi alcune sfaccettature di 
un mondo unico e complesso.
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Bella, chic, attrice di talento. L'avete ammirata alla scorsa Mostra del Cinema 

di Venezia, dove è stata scelta per ricoprire quest’anno il ruolo di madrina.

di Elena Oddino

CHE NON SAI DI
10 COSE

E 
se pure i protagonisti della kermesse erano i film e le va-
rie star intervenute, gli occhi di tutti, alla fine, si sono con-
centrati su di lei: Caterina Murino, modella, ex concorren-
te di Miss Italia, e super Bond-girl accanto a Daniel Craig 
in “Casino Royale”. Sarda di nascita ma ormai francese 
di adozione, visto che vive a Parigi da anni, la Murino ha 

scalato le vette del successo internazionale con classe e senza cla-
mori. Con tanto lavoro, impegno, anche nel sociale, e studio. Volete 
sapere tutto di lei? Ecco 10 cose che di Caterina certo non sapete. 

1 
Infanzia - Caterina Murino è nata il 15 settembre 1977 
a Cagliari sotto il segno della Vergine. E' alta 1.75 e di 
sé stessa dice : “fiera di essere sarda". Sognava di di-
ventare medico pediatra, ma dopo essere stata bocciata 
per due volte all'esame di ammissione, ha deciso di cam-
biare strada. Nel 1997 partecipa a Miss Italia dove arriva 

CATERINA
MURINO

quinta, due anni dopo è una delle letterine della prima edizione di 
"Passaparola", il famoso quiz condotto da Gerry Scotti. Quindi inizia 
a studiare recitazione e questo le apre le porte dello spettacolo.

2 
Gli inizi - Caterina ha studiato recitazione nel laborato-
rio teatrale della Scuola di Cinema e Teatro di Francesca 
De Sapio. E' stata volto e testimonial di molte campagne 
pubblicitarie. Dino Risi poi la volle nella fiction tv “Le ra-
gazze di Miss Italia” (2000), a cui, sempre nello stesso 
anno, seguì “Part time” di Angelo Longoni. Nel frattempo 

Caterina cerca con decisione di seguire la sua passione per la re-
citazione anche in teatro e alterna a fiction come "Il giovane Ca-
sanova", nel 2001, "Don Matteo" e "Orgoglio", moltre esibizioni 
sul palcoscenico. Porta in scena "Dieci Piccoli Indiani" di Agatha 
Christie, con la regia di Danilo Grezzi, che la vuole poi nel 2003 
anche nel suo "Riccardo III".

3 
Il cinema - Il debutto sul grande schermo avviene gra-
zie al primo film dello scrittore cileno Luis Sepulveda 
“Nowhere”, nel 2001, a cui segue  “L'enquete corse”, 
con Jean Reno. Ma è nel 2006 che diventa famosa in 
tutto il mondo come la nuova Bond Girl 007 al fianco di 
Daniel Craig, nel ruolo di Solange nel film “Casinò Roya-

le”, diretto da Martin Campbell. Questo ruolo la trasforma in star e 
da allora la sua carriera internazionale ha  preso il volo. La Muri-
no recita soprattutto in produzioni francesi e inglesi, ma nel 2008 
arriva il primo ruolo italiano da protagonista ne "Il seme della di-
scordia", diretto da Pappi Corsicato. Poi sono arrivati altri successi 
come nel 2017 “Chi salverà le rose?” di Cesare Furesi, e “Se Son 
Rose..”, di Leonardo Pieraccioni. Il prossimo film? “The Opera!”, 
visionario, una sorta di Moulin Rouge che riporta in vita il mito di 
Orfeo e Euridice.
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4 
Amori - La Murino ha fatto parlare molto poco di sé, e 
poco si sa della sua vita sentimentale che ha sempre 
gelosamente protetto dai riflettori. Nella sua vita ci sono 
state diverse persone importanti: la prima è stata con il 
calciatore Giuseppe Pancaro, poi nel 2006 è stata legata 
al fotografo Cyrill Renaud e quindi al filantropo, Austin 

Fuentes. Per un anno ha avuto una storia con il cantante Bryan 
Adams e poi con il rugbysta Pierre Rabadan. Nel 2007 poi andò in 
Cina per una serie di Festival ed ebbe la sfortuna di rompersi una 
gamba. Venne ricoverata all'ospedale di Shanghai dove conobbe 
e si fidanzò con un medico australiano che lavorava lì, e finì per 
stabilirsi in Cina per 3 anni.

5
Il suo attuale compagno - Ora l'attrice è legata ad 
Edouard Rigaud, un avvocato francese, assolutamente 
estraneo al mondo dello spettacolo. La coppia stareb-
be insieme dal 2015 e lui aveva un matrimonio fallito 
alle spalle. Ha detto Caterina Murino in un'intervista del 
2018: "Continuo a santificare la sua ex moglie, che lo ha 

lasciato. Dovrei accendere un cero per lei ogni giorno per il regalo 
che mi ha fatto”. Caterina sogna di costruire una famiglia, per ora 
non ha figli, ma li desidera. Come ha confessato in un'intervista al 
Corriere della Sera: «I miracoli esistono. Ecco, ho detto tutto. Per ora 
sono la mamma di due gattini».

6
Impegno sociale - Lei ci mette la faccia, sempre, quan-
do si tratta di denunciare abusi e ingiustizie. Come nel 
caso degli stupri di Caivano. “Nel 2023 un gruppo di idio-
ti si diverte e ritiene una cosa fighissima aver stuprato 
una ragazza?”, ha detto la Murino. "Allora mi faccio la 
domanda, che razza di educazione hanno dato a questi 

qua i loro genitori? Gli autori degli stupri devono essere puniti seve-
ramente. Non uccidono ma disintegrano le donne e quindi devono 
andare immediatamente in galera”.

7 
Ama gli animali - Caterina ha una tale passione per gli 
animali che persino alla Mostra del Cinema di Venezia ha 
voluto portare con sé il suo bassotto Sole. Ha anche due 
gattini ed è stata spesso testimonial di campagne con-
tro l’abbandono e per la sensibilizzazione nei confronti 
di cani e gatti, come quella di questa estate, dal titolo 

“Stai con me”.La Murino si occupa poi anche in prima persona del 
trasporto dei randagi dai rifugi alle loro nuove abitazioni.,

PEOPLE
#people

PEOPLE
#people

8
Creatrice di gioielli - Caterina ha una passione per i 
gioielli ed è anche una esperta gemmologa. Ha una linea 
di gioielli creata da lei, con cui porta avanti la tradizione 
della filigrana sarda. “Io sono una gemmologa e creo gio-
ielli in filigrana che vengono venduti in Place Vendôme, a 
Parigi, per aiutare gli artigiani della Sardegna” ha detto. 

“Per questa mia attività sono andata nelle miniere dello Sri Lanka. È 
stato stupendo. Faccio gioielli per aiutare gli artigiani sardi, 20 anni 
fa ce ne erano 400 che lavoravano in Sardegna ora sono rimasti in 
venti. Io ne sto aiutando quattro, sperando di ampliarmi per aiutarli 
tutti affinché la filigrana sarda non muoia. L'idea è nata 15 anni fa 
perché nel laboratorio di uno dei più grandi artisti di Cagliari c'era il 
figlio. Io gli ho chiesto se anche lui aveva imparato il mestiere, ma 
mi ha risposto che il padre non glielo aveva insegnato perché non 
c'era un futuro lavorativo per lui in quel settore. Così abbiamo de-
ciso di ricreare la filigrana sarda un po' più moderna ma utilizzando 
sempre la tecnica antica così gli artigiani sardi rimarranno vivi".

9
Vittima di bullismo - Lo ha rivelato lei stessa di essere 
stata vittima di bullismo da ragazza. “Una violenza però 
molto più leggera rispetto a ciò che molti giovani vivono 
oggi” ha detto. “Ero cicciottella e quando passavo davan-
ti ai compagni di classe mi dicevano, attenzione all’ ippo-
potamino. Ero cicciottella. Le altre bambine mi dicevano 

infatti che sembravo l'ippopotamo di Disney col tutù. Oggi il bulli-
smo è terribile, in Francia ci sono tanti ragazzi che si suicidano”, 
dice Murino, “al punto che presto Macron farà partire un program-
ma di educazione sociale contro questa piaga. Io, semplicemente, 
mi sentivo inadeguata”. E Caterina ha lanciato un appello a tutti i 
giovani: «Vorrei rincuorare chi subisce bullismo. Siate forti e reagite 
perché poi arriva la rivincita». La sua è iniziata con l'adolescenza: 
in terza  media era cambiata, e i ragazzi si voltavano a guardarla, 
ma non più per prenderla in giro.

10 
Invecchiare - Sono passati anni da quando è 
stata una affascinante Bond girl. E la bellezza di 
Caterina si è trasformata. "Allora avevo il viso più 
pieno, ora ci sono un po' di occhiaie e rughe, ma 
sono felice della mia faccia oggi, segni del tem-
po e della vita inclusi” ha detto la Murino. “Non 

giudico nessuno ma non farò mai nulla per essere più giovane, non 
farei mai ritocchi di chirurgia estetica. Conduco una vita sana, sen-
za abusi di droghe o alcol, ma che sia il mio dna o il mio stile di vita, 
mi vado bene così come sono, con i miei anni. Noi donne, e anche 
gli uomini certo, dobbiamo accettarci per come siamo, per come 
diventiamo, se vogliamo davvero emanciparci dalle aspettative che 
la società ha sull'immagine del mondo femminile".
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IL NOSTRO OBIETTIVO  SULLA
A cura di Luca d'Ambrosio

RYDER CUP  2023
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EQUITAZIONE
#equitazione

CHAM PIONS TOURCHAM PIONS TOURIL LONGINES GLOBALIL LONGINES GLOBAL

CONQUISTA ROMACONQUISTA ROMA

L
e amazzoni e i cavalieri più titolati del 
pianeta si sono ritrovati dal 15 al 17 
settembre all’ombra del Palatino per la 
quattordicesima tappa della competizio-
ne conosciuta in tutto il mondo come la 
“Formula 1 dell’equitazione”, penultimo 

atto della stagione e preludio al gran finale di Riad 
e ai Playoff di Praga. Dopo aver attraversato le de-
stinazioni più iconiche del globo in 13 Paesi di 3 
Continenti, il concorso capitolino (8° edizione) ha 
vissuto una straordinaria tre giorni di sport total-
mente aperta al pubblico con 15 gare (9 nel CSI2*, 
6 nel CSI5*) che hanno visto protagonisti 123 atleti 

in rappresentanza di 30 Paesi di tutti i Continenti e oltre 250 cavalli, con 
un montepremi in palio di 650mila euro. Oltre 25mila gli spettatori che 
hanno gremito in ogni ordine di posto le tribune dell’impianto allestito 
nel più grande stadio della Roma antica, con un’autentica parata di stelle 
tra olimpionici, iridati e i primi dieci classificati del ranking che hanno 
lanciato l’assalto finale alle due competizioni regine del Longines Global 
Champions Tour e della gara a squadre della Global Champions League. 
Sport ai massimi livelli ma anche tanto intrattenimento per il pubblico 
capitolino, che ha goduto di un palinsesto ricchissimo di appuntamenti, 
spettacoli e iniziative collaterali che hanno impreziosito l’intera tre giorni 
di manifestazione: proposte culturali, presentazioni, mostre interattive, 
rievocazioni storiche, oltre agli immancabili appuntamenti serali con gli 
show equestri. Al Circo Massimo non sono mancati neanche i consueti 
appuntamenti con lo spettacolo del Carosello del San Raffaele, del Ca-
rosello di Lance dei Lancieri di Montebello e del tradizionale Carosello 
dei Carabinieri.

LE AUTORITÀ – Una presentazione stampa in grande stile 
alla presenza di numerose autorità istituzionali e sportive ha aperto la tre 
giorni di manifestazione, investita ufficialmente come evento modello di 

sostenibilità per le Olimpiadi di Milano Cortina 2026 dal Senatore Claudio 
Barbaro, Sottosegretario di Stato al Ministero dell'Ambiente. Presenti alla 
conferenza anche Alessandro Onorato, Assessore ai Grandi Eventi, Sport, 
Turismo e Moda di Roma Capitale, la Senatrice Isabella Rauti, Sottose-
gretario di Stato al Ministero della Difesa, l'On. Paola Frassinetti, Sotto-
segretario al Ministero dell’Istruzione e del Merito, l'Onorevole Federico 
Mollicone, Presidente Commissione Cultura, Scienza e Istruzione alla 
Camera, Svetlana Celli, Presidente Assemblea Capitolina Roma Capitale, 
Fabio Pacciani, Direttore Edilizia Monumentale Sovrintendenza Capitoli-
na ai Beni Culturali, Alessandro Cochi, Delegato Assessorato Sport Re-
gione Lazio, Eleonora di Giuseppe, Event Coordinator LGCT Roma, Marco 
Danese, Direttore Sportivo del circuito LGCT, Marco Di Paola, Presidente 
FISE-Federazione Italiana Sport Equestri, Marco Porro, CT Nazionale Ita-
liana di salto ostacoli, e i cavalieri azzurri Nico Lupino e Giacomo Casa-
dei. La tre giorni di gare è culminata con la visita del Ministro per lo Sport 
e i Giovani Andrea Abodi: ”Un evento meraviglioso – ha dichiarato - riu-
scire a coniugare un luogo che rappresenta la storia del mondo con una 
competizione come questa che sa associare potenza, classe, la relazione 
stretta del binomio tra cavallo-atleta e l'atleta a cavallo è la rappresen-
tazione più bella di come si possano combinare i contenuti di una città 
come Roma con la dimensione sportiva. Il fatto che sia un evento gra-
tuito è un merito in più degli organizzatori che lo mettono a disposizione 
di tutti. Il Global è elemento di attrazione formidabile di promozione di 
Roma e dell'Italia nel mondo, non soltanto per il luogo in cui avviene ma 
anche per l’enorme risonanza mediatica. Apprezzo la filosofia del circui-
to e l'impegno da parte di chi l'ha immaginato e organizzato”.

I VINCITORI – A migliaia gli spettatori accorsi al Circo Massi-
mo per il Gran Premio del Longines Global Champions Tour, la gara più 
attesa e avvincente della tre giorni di kermesse capitolina che si è decisa 
al termine di un barrage combattutissimo con il trionfo dello svedese 
numero uno al mondo Henrik von Eckermann in sella a King Edward 
(0/0/41"26) davanti al tedesco David Will su My Prins van Dorperheide 
(0/0/41"46) e al connazionale Peder Fredricson su Catch me Not S terzo 
ex equo con lo svizzero Andreas Schou su I Know (0/0/42"27). A entu-
siasmare il pubblico di casa, presente in massa sulle tribune, è stata la 
prestazione dell’unico azzurro arrivato al barrage Piergiorgio Bucci che 
in sella al grigio Cochello ha chiuso con 4 penalità nel tempo di 43”26 
ottenendo l’ottavo posto. La competizione a squadre della Global Cham-
pions League, ribattezzata la “Champions dei cavalli”, è stata vinta dai 
Madrid in Motion (4/132"15) che sono saliti sul gradino più alto del podio 
davanti ai Paris Panthers (8/130"61) e agli Istanbul Warriors (8/131"90). 
Successo anche per il nostro Lorenzo De Luca su Don Vito nella 155 a 
tempo GCL - First Competition, mentre il francese numero due al mondo 
Julien Epaillard si è aggiudicato l'individuale da 160 del secondo round. 
L’epilogo stagionale del circuito guarda alla tappa conclusiva di Riad (26-
28 ottobre) per l’assegnazione dei due titoli, che farà da preludio agli 
spettacolari Super Playoff di Praga in programma dal 16 al 19 novembre.

Un Circo Massimo col colpo d'occhio 
delle grandi occasioni è tornato a fare 
da cornice al Longines Global Cham-
pions Tour, il circuito di salto ostacoli 
più prestigioso del mondo.
di Gianluca Meola
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TORINO "CAPITALE"

DEL FIGHTING

I
n programma 16 match di cui tre validi per il titolo mondiale ISKA. 
Una cintura leggendaria per tanti atleti di sport da contatto (con-
quistata anni fa, ad esempio, dal campione belga Jean-Claude 
Van Damme, poi dedicatosi al cinema e ai film d’azione). La sfida 
più importante vedrà Mattia Faraoni (campione iridato in carica e 
influencer molto popolari tra i più giovani) opposto al campione 

DEL FIGHTING

rumeno Bogdan Stoica (già numero uno di promotion del calibro di 
Enfusion o SuperKombat). Torino, per una notte, torna “capitale” degli 
sport da combattimento, perché, proprio dal capoluogo piemontese 
(nel lontano 1996) partì, nel nostro Paese, l’onda lunga dei combat 
sports, diventati, quest’estate, fenomeno di tendenza dopo l’invito-sfi-
da di Mark Zuckerberg a combattere sul ring (o in una gabbia) al ma-

gnate-rivale Elon Musk. Tre i titoli mondiali messi in palio, durante la 
serata di Oktagon, dalla ISKA (la International Sport Kickboxing Asso-
ciation). Il più atteso, a Torino, è appunto tra il neo campione mondiale 
dei pesi massimi (-95kg), il fighter romano Mattia Faraoni (atleta, ma 
anche “influencer” di successo con oltre 450mila follower), e il po-
polare campione rumeno Bogdan Stoica, già detentore di cinture in 

vari circuiti (tra questi “Super Kombat”, “Enfusion”, “WAKO” e “WKU”). 
Nella categoria ISKA fino a 59 kg (tra le più spettacolari per la velocità 
di esecuzione dei suoi principali interpreti) si affronteranno, sempre 
per il titolo mondiale, il milanese Mirko Flumeri (campione europeo in 
carica) e Takumi Terada della scuderia giapponese Sagami Ono Krest 
(tra le più popolari del circuito “K-1”). Titolo iridato in palio anche per 
l’ucraino Taras Hnatchuk opposto al marocchino Hamza Imane. I due 
campioni si affronteranno, sulla classica distanza dei titoli mondiali (5 
round da 3 minuti), nelle regole della kickboxing (“fight code rules”), 
per il titolo fino a 70kg (nella storia di questa specialità, assegnato 
sempre a grandi campioni).  Taras, soprannominato “Babayaga” (nella 
lingua ucraina sta per “uomo nero”), è un “K.O.- man” d’eccezione, 
con pugni d’acciaio, ed è già campione del mondo ISKA in una catego-
ria superiore. Hamza invece ha conquistato la cintura ISKA in una ca-
tegoria inferiore di peso. Questo match, per molti addetti ai lavori, sarà 
la “Sfida dei Campioni”. La “pattuglia” dei fighter piemontesi Grande 
attesa al PalaRuffini anche per l’azzurro Christian Guiderdone. Nella 
main card di Oktagon, il campione piemontese (nato a Brandizzo, in 
provincia di Torino, iridato ISKA nella categoria “fight code rules” fino 
a 75kg) affronterà il temibile spagnolo-marocchino Mohamed Bullal-
maund. Previsti anche due derby torinesi: nella categoria fight code 
rules (fino a 70 kg) si affronteranno Luigi Saraco e Riccardo Allena; in 
quella fino a 75kg (sempre FCR) Alessandro Venuto e Kevin Redruello. 
A completare il parterre torinese il fighter Ruben Sciortino (muay thai – 
fino a 65kg) opposto al 28enne senegalese Adama “Blindé” Diop (pro-
veniente da una importante promotion sudafricana) con esperienze 
anche nelle MMA (in occasione di Oktagon 2023 sono previsti due in-
contri di Arti Marziali Miste). In fase di definizione infine l’atteso match 
femminile “International Prestige Fight” (categoria di peso fino a 57kg) 
tra i più interessanti della “card” di Oktagon e i due eventi di MMA, con 
l’obiettivo di attrarre il pubblico appassionato di Mixed Martial Arts.

Dopo la Ryder Cup di golf il nostro Paese è pronto ad ospitare un altro emozionante evento di profilo 
internazionale. Nello specifico parliamo di sport da combattimento (ovvero kickboxing, thai boxe, savate 
e MMA), perché il prossimo 18 novembre, la città di Torino (e più precisamente il PalaRuffini, forte di una 
capienza di 4.400 posti) ospiterà la 26ima edizione di Oktagon (format di intrattenimento nato da un’idea 

del promoter lombardo Carlo Di Blasi), da sempre il più importante evento di questo specifico settore. 
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Domenica 19 novembre torna la Rome 21 K 
Ford Mustang Mach-E, la mezza maratona

di Roma giunta alla terza edizione,
straordinaria evoluzione della Rome By Night, 

la 21 km in notturna ideata ed organizzata
dalla Forhans Team di Gianluca Calfapietra 

che in sette anni ha raccolto consensi
unanimi fra i podisti italiani e di tutta Europa 

che, hanno potuto ammirare, correndo,
le bellezze struggenti della Capitale.

di Andrea Cicini

ATLETICA
#atletica

ATLETICA
#atletica

N
elle prime due edizioni diurne, la Rome 21 K 
Ford Mustang Match-E ha raggiunto risultati 
straordinari, non ipotizzati neanche dagli stes-
si organizzatori, facendo registrare un numero 
crescente di partecipanti. La scorsa edizione, 
svolta nel novembre 2022, furono oltre 4.000 a 

presentarsi ai nastri di partenza (con una crescita del 40% 
rispetto alla stagione precedente) tra la prova di mezza ma-
ratona e quella di 10 chilometri che si svolgeva su parte 
dello stesso percorso. La cosa che ha fatto gonfiare di più 
il petto però è stato il gradimento da parte dei runners che 
hanno riconosciuto unanimemente l’impeccabile organiz-
zazione e la cura di ogni dettaglio, sin dallo sparo dello 
start. Un successo certificato anche dalla Fidal che ha vo-
luto la Rome 21 K Ford Mustang Match-E come campionato 
italiano di mezza maratona alla prima edizione, e regionale 
alla seconda. Quest’anno la Rome 21 K Ford Mustang Ma-
ch-E cambierà percorso e attraverserà la parte più ‘sporti-
va’ della Capitale, costeggiando il Villaggio Olimpico, il Foro 
Italico, il Palazzetto dello Sport appena riaperto e lo Stadio 
Olimpico, aggiungendo in questo modo ancor maggior fa-
scino alla manifestazione. Gianluca Calfapietra, già triatleta 
di livello internazionale e runners di buon livello, oggi è un 
organizzatore a tutto tondo con oltre 200 gare all’attivo. 
Fondatore della Forhans Team, ha avuto importanti espe-

ROMA21K FORD MUSTANG MACH-E

LA MEZZA MARATONA CHE  FA SOGNARELA MEZZA MARATONA CHE  FA SOGNARE
rienze nel suo sport, il triathlon, con una proficua collabo-
razione con la Federazione per la quale collabora in diversi 
eventi, nel running e nel ciclismo e da poco ha collaborato 
per l’organizzazione del World Triathlon Cup Roma 2023, 
per la prima volta nella città eterna. È lui, fortemente spinto 
dal mondo del podismo romano, che ha voluto proporre per 
primo una mezza maratona nel cuore della Città Eterna, 
riscuotendo un successo al quale forse nessuno credeva. 
Ascoltiamo dalle sue parole quello che è stato l’itinerario 
della sua ‘creatura’- Rome 21 K Ford Mustang Match-E na-
sce dal sentimento, dalla passione e dal cuore di tanti, ap-
passionati e sognatori, che da anni hanno portato a Roma 
un progetto di puro sport, inclusivo, riconosciuto a livello in-
ternazionale, evento sportivo che  regala infinite emozioni. 
Rome 21 K Ford Mustang Match-E un brand che è en-
trato nell'immaginario sportivo di tantissimi appassio-
nati nazionali ed internazionali. Quale è la storia e la 
visione futura?
“Abbiamo investito molto su questa manifestazione nella 
quale credevamo e crediamo tutt’ora fortemente. Dopo i 
nostri indiscussi successi, organizzativi e di partecipazione, 
molti gli organizzatori che si sono accorti della bontà del 
nostro progetto, tanto che l’Amministrazione Comunale ha 
lanciato un bando per dare alla città una ulteriore mezza 
maratona. Così l’edizione 2023 della Rome 21 K Ford Mu-

stang Mach-E sarà per noi un punto di ripartenza, perché con l’aggiunta di una 
nuova gara sulla stessa distanza nei prossimi anni dovremo puntare a regalare 
ai runners che verranno a correre da noi percorsi tecnici e suggestivi”.
Vivere le grandi sfide sportive da atleta per trasformarle poi in grandi 
eventi per i tanti appassionati, promuovendo lo sport per tutti e per la 
comunità, oltre che per i professionisti. Qual è la tua storia?
“Dopo l’esaltante esperienza da triatleta ho trasformato la mia passione in 
una vera e propria attività professionale. La Forhans Team, dal 2002 organizza 
in tutta Italia gare di triathlon, running e ciclismo e partecipa come società di 
supporto tecnico a sostegno ad eventi di carattere internazionale. Credo di 
poter dire, senza modestia, che la capacità del nostro gruppo sia stata rico-
nosciuta da chiunque abbia avuto modo di collaborare con noi. Guido un team 
fantastico fatto da persone capaci e umanamente straordinarie. Tutto questo 
è la benzina che mi stimola a fare sempre meglio anche quando le difficoltà 
sembrano insormontabili. Da Roma centro ad Ostia al Porto Turistico di Roma, 
abbiamo organizzato una serie di gare e manifestazioni che restano storiche".
Roma ha tante gare in programma durante l'anno, come si posiziona la 
Rome 21 K Ford Mustang Match-E?
“La Rome 21 K Ford Mustang Match-E è un evento che in pochi anni ha acqui-
sito una posizione rilevante nel panorama nazionale, quindi a livello locale è 
nella top ten delle gare più partecipate e sentite dai runners".
Tante sono le partnership con associazioni, c'è ne racconti qualcuna e 
l'importanza di promuovere il territorio ed il sociale all'interno di una 
grande manifestazione quale è la Rome 21 K Ford Mustang Match-E?
“Ringrazio ovviamente tutti i partner, dalla Ford che anche quest’anno ha volu-
to legare il proprio brand all’evento, alle istituzioni, alla Fidal che ci ha sempre 
sostenuto. Permettetemi una citazione particolare per la Fondazione Veronesi, 
le cui finalità e l’attività nella ricerca e nella prevenzione costituiscono un’ec-
cellenza italiana, che sarà parte attiva dell’organizzazione anche in questo 
2023 portando al via lo straordinario gruppo delle Pink Ambassador formato da 
donne che hanno affrontato e superato un tumore femminile”. 
Quanto è importante avere partnership di livello come Ford all'interno di 
una gara così prestigiosa? 
“Fondamentale, senza un brand così importante al fianco non riusciremo ad 
avere lo stesso standard raggiunto in questi anni. La cosa che va sottolineata 
è che Ford non è solo il main sponsor della gara, è un partner che interagisce 
con noi e partecipa con entusiasmo alle nostre iniziative".

ROMA21K FORD MUSTANG MACH-E
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CAMPIONESSA ITALIANA

UNDER 20
DEL SALTO TRIPLO

GRETA DONATO

Tra sport, studio e tempo libero

V
iviamo in una società che sta cambiando velocemente, le 
nuove generazioni hanno un approccio alla vita totalmente 
diverso, un evoluzione forse molto repentina, fatta di una ge-
stione degli impegni e del tempo più dispersiva. Incontrando  
Greta, ho assaporato la sua volontà, la voglia di sognare ab-
bracciata alla determinazione di una giovane donna, matura 

in moto tale da sapersi gestire le proprie giornate pieni di impegni e 
risultati. Sono sempre più convinto, che lo Sport sia un importante pi-
lastro del domani, che gioca un ruolo importante di crescita umana e 
professionale, dando un riordino alle priorità del nostro tempo. 
Ciao Greta,  è arrivato questa estate un grande risultato per te. 
Una crescita sportiva importante, fatta di costanza, impegno e 
sicuramente sacrificio. Ci racconteresti le tue giornate e come ti 
organizzi il tuo tempo in funzione dei risultati che stai puntando? 
Le mie giornate durante la settimana sono molto simili tra loro ma, per 
niente noiose ; la mattina mi sveglio e vado a scuola accompagnata da 
mia mamma, passate le sei ore scolastiche esco e torno a casa, pranzo, 
mi riposo un’oretta circa e vado ad allenarmi.
Mi alleno per circa due ore in un centro sportivo delle Fiamme Gialle 
che si trova vicino casa con il mio gruppo di allenamento e il mio coach 
( mio padre). Torno a casa intorno alle 18.30 faccio una veloce merenda 
e inizio a studiare fino all’ora di cena.
Come è il tuo rapporto tra lo studio, i tuoi amici e lo Sport? Imma-
gino che la tua determinazione ti porti spesso a scegliere. Essendo 
un adolescente come vivi questi impegni? 
Penso di aver creato un buon equilibrio tra studio, sport e amici. Sin 
da quando ero piccola studiare non mi ha mai creato problemi anzi, 
lo faccio con piacere e senza troppa fatica. L’ambiente scolastico mi è 
sempre piaciuto perché ti da l’opportunità di creare amicizie che ti porti 

Fabrizio Donato Bronzo olimpico, Greta Donato, Andy Diaz
diamond league Champions 2022/2023

nel corso degli anni infatti, a scuola ho sempre fatto amicizia facilmente 
con i miei compagni. Altre ancora le ho instaurate proprio al campo di 
allenamento e queste sono ancora più speciali perché conosci persone 
che hanno il tuo stesso obbiettivo e la stessa determinazione ma so-
prattutto la stessa passione per questo sport.
Sappiamo che sei nata con l’adrenalina dello Sport nel tuo DNA, 
figlia di due grandi atleti con grandi valori e talento, però pen-
so personalmente che poi ognuno di noi debba trovare la propria 
strada per costruire la propria persona e cammino.  Chi è oggi per 
te Greta? Cosa sogna?
Sono cresciuta in una famiglia molto sportiva e fare atletica è sempre 
stato il mio sogno vedendo anche i miei genitori e i loro percorsi spor-
tivi. Io penso di essere una persona determinata, socievole forse un po' 
testarda delle volte ma, se ho un obbiettivo faccio di tutto per ottenerlo. 
Sogno di diventare una bella persona con i valori che i miei genitori e 
questo sport mi hanno sempre trasmesso ma soprattutto nel mio futuro 
voglio fare qualcosa che mi piace che sia allenarmi o studiare l’impor-
tante è che mi renda felice.
Non è mai detto che avere dei genitori Atleti sia lo stimolo a per-
seguire la carriera sportiva, spesso accade anche l’opposto. A te 
cosa ha fatto decidere di intraprendere la tua carriera di Atleta? 
Quale è quell’impulso che tutti i giorni ti fa scendere in pedana ad 
allenarti? 
Forse ad oggi parlare di carriera da atleta per me è ancora presto per-
ché la vera atletica professionale inizia ad una età leggermente più 
avanza rispetto agli altri sport, nel mio caso parlerei più di passione e 
divertimento verso uno sport che mi fa sentire bene e mi gratifica per-
ché, anche se pur piccoli, gli obbiettivi raggiunti nella scorsa stagione 
hanno provocato in me delle sensazioni di gioia e gratificazione che non 
avevo mai provato prima e forse, è proprio questo che mi spinge ogni 
giorno a dare il massimo in campo durante gli allenamenti e le gare.
Si parla spesso dell’importanza dello Sport  per i giovani,  attività 
di grande importanza per insegnare valori, disciplina, rispetto, spi-
rito di squadra e tanto altro. Sicuramente oggi, lo Sport rappresen-
ta un fondamento per la crescita e trovare la motivazione del fare. 
Tu cosa ne pensi? Cosa ti ha dato e ti sta donando lo Sport anche 
a confronto con i tuoi coetanei?
Penso che lo sport oltre ad insegnare le attività motorie ti fa crescere 
come persona. Ti insegna ad imparare dai tuoi errori, dalle gare andate 
male o andate non come ti saresti aspettata, ti insegna che nessuno ti 
regala nulla ma, sei tu da solo con le tue forze che ti devi fare spazio 
in questo mondo. Ti insegna a organizzare la tua vita e i tuoi impegni, 

ad essere sempre pronto a reagire ad ogni situazione; lo sport da tanto 
anche se noi vediamo solo fatica dietro c’è molto di più, bisogna solo 
saperselo godere.
Come è allenarsi duramente e poi scendere in gara? Tornare a 
scuola dopo il week end di competizioni, magari rientrare dopo un 
trionfo,  come ti accolgono i tuoi compagni ed amici? La tua atti-
vità di Atleta professionista, in qualche modo, accompagna anche 
le persone che hai attorno a seguire l’Atletica, ad appassionarsi, 
a tifarti ed a seguire le sue diverse discipline?  TI senti un buon 
esempio per i tuoi amici? 
Ogni allenamento fatto ti fa sentire sempre più sicura di te stessa e 
di quello che stai facendo per poi arrivare ad affrontare la gara con 
sicurezza e determinazione. Quando ho vinto il mio primo titolo italiano 
tantissime persone mi hanno fatto i complimenti ma, tra le prime c’era-
no  i miei amici/ amiche di scuola e di atletica che mi avevano seguito 
la gara chi dal live chi dal vivo anche se era l’ultima gara in programma 
della giornata. Questo mi ha riempita di gioia perché mi ha fatto capire 
quanto le persone che ho in torno tengano a me. Spesso in classe i 
miei compagni parlano ai professori della mia attività per mettermi in 
imbarazzo e devo dire che ci riescono ma, da una parte mi fa anche 
piacere che loro siano così interessati. È bello sentirli dire di essere 
fieri di me e di sentirli tifare, anche se da lontano, ad ogni gara, posso 
sempre contare sul loro” in bocca al lupo” che mi arriva sul telefono 
prima di gareggiare.
Quali saranno i tuoi prossimi appuntamenti sportivi? 
I miei prossimi appuntamenti sportivi saranno le competizioni indoor 
che inizieranno a gennaio ma, quest’anno il mio obbiettivo oltre ai cam-
pionati italiani sono soprattutto i mondiali under 20 che si terranno ad 
agosto probabilmente a Lima.
Cosa ti sentiresti di consigliare oggi ai ragazzi che come te vanno 
a scuola e che magari non riescono a trovare la giusta motivazione 
per dedicarsi ad una disciplina sportiva?
Io penso che fare sport sia una bellissima cosa perché ti fa sentire bene 
con te stessa tuttavia, ci sono persone a cui non piace fare attività spor-
tiva ma, secondo me anche andare semplicemente in palestra è una 
cosa fondamentale perché durante quelle ore di fatica stacchi la testa 
dai mille pensieri che abbiamo durante la giornata e da tutti gli impegni 
che siano scolastici o lavorativi. Bisogna solo sapersi organizzare, avere 
il coraggio di mettere da parte le giustificazioni e partire se, ti appas-
sioni a uno sport diventerà solo un piacere e non vedrai l’ora di andarti 
ad allenare.
La motivazione c’è sempre bisogna solo saperla tirare fuori.di Andrea Cicini
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Sono stati dieci, interminabili, secondi, 

quelli che hanno scandito il tempo tra-

scorso tra l’inserimento della miniatura di 

Luca Battista tra le linee avversarie ed il 

tiro scoccato sotto l’incrocio della porta 

e che ha consegnato all’Italia la medaglia 

d’oro ai Campionati Europei di Calcio da 

Tavolo, disputati in quel di Gibilterra, il 16 

ed il 17 settembre 2023. Un gol bellissimo 

che, unitamente all’esultanza di tutta la 

rappresentativa azzurra, ha fatto il giro 

del web, grazie ad un video condiviso 

dalla FISCT sui propri account social e 

diventato virale in poche ore.

M
a andiamo con ordine, perché i successi azzurri non 
si sono limitati solo alla finale Open a squadre. L’Ita-
lia, infatti, nel corso della due giorni dedicati agli Eu-
ropei (che ha visto la presenza di 13 rappresentative 
nazionali), ha conquistato ben 9 medaglie d’oro sulle 
12 in palio (e non solo).

Iniziando fin da sabato, con le competizioni individuali, dove gli atleti 
italiani hanno fatto incetta di successi, conquistando i titoli Under 
12, con David Del Ben, Under16, con Francesco Manfredelli e Un-
der20, con Mattia Ferrante, ma confermandosi all’avanguardia nella 
valorizzazione dei settori giovanili, visto che nelle categorie Juniores 
sono state conquistate anche due medaglie d’argento, con Leonardo 
Giudice nell’Under20 ed Angelo Bisio nell’Under16, e ben cinque me-
daglie di bronzo, con Riccardo Natoli e Matteo Esposito nell’Under20, 
con Riccardo Berioli nell’Under16 e con Alberto Barattucci e Samuele 
Bignardi nell’Under12. Un dominio incontrastato, confermato anche 
il giorno successivo, nelle competizioni a squadre, con le medaglie 
d’oro vinte nell’Under20 (con la squadra guidata dal Commissario 
Tecnico Alfredo Palmieri e composta da Matteo Esposito, Mattia Fer-
rante, Giorgio Giudice, Leonardo Giudice e Riccardo Natoli), nell’Un-
der16 (con il sestetto scelto dal Commissario Tecnico Cesare Natoli 
e formato da Riccardo Berioli, Angelo Bisio, Nicolò Colossi, Federico 
Da Re, Sean Filippella Nasti e Francesco Manfredelli) e nell’Under12 
(con i giovanissimi Alberto Barattucci, Samuele Bignardi, Alberto Ca-
poferri, Davide Del Ben e Lorenzo Sani, convocati dal Commissario 

CALCIO DA TAVOLO
#calciodatavolo

CAMPIONI D'EUROPA!CAMPIONI D'EUROPA!
Tecnico Luca Bisio).
Ma le gioie non sono di certo finite, ed il metallo più prezioso viene 
anche conquistato da Ferdinando Gasparini nella categoria indivi-
duale Veteran (Over45), mentre il pluridecorato Massimo Bolognino 
e l’attuale Campione del mondo Individuale di questa categoria, 
Gianfranco Calonico, arrestano la propria corsa solo in semifinale, 
ottenendo la medaglia di bronzo. 
Nella categoria Open Individuale, invece, il capitano della Nazionale, 
Saverio Bari, è costretto ad arrendersi solo in finale contro lo spagno-
lo Carlos Flores, nei tempi supplementari, al Sudden Death (il cosid-
detto Golden Gol), conquistando comunque uno splendido argento.
Ma il Sudden Death sarà un protagonista assoluto anche nella gior-
nata dedicata alle competizioni a squadre. Dopo aver conquistato, 
infatti, tutto ciò che si poteva vincere a livello giovanile, la Nazionale 
azzurra approda in finale anche nella categoria Veteran e, come det-
to, in quella Open. E mentre la squadra Over45, guidata da Massimo 
Bolognino e composta da Fabrizio Fedele, Ferdinando Gasparini, Pa-
trizio Lazzaretti, Francesco Mattiangeli e Gianfranco Calonico vince 
la medaglia d’oro, grazie ad una rete in extremis di quest’ultimo, 
siglata contro Malta, dopo una rimonta incredibile nella seconda fra-
zione di gioco, sui quattro campi principali, dove si sta disputando la 
finale tra Italia e Belgio, accade veramente di tutto.
Al termine del primo tempo, infatti, gli azzurri sono sotto nel punteg-
gio ed effettuano una sostituzione. La rimonta inizia proprio con il 
subentrato Claudio La Torre, mentre, a 40 secondi, dal termine Mat-

teo Ciccarelli sigla la rete del pareggio. In pieno recupero è Filippo 
Cubeta, infine, a salvare il risultato con una parata strepitosa.
Si arriva dunque ai tempi supplementari, dove vince chi segna per 
primo in uno dei quattro campi di gioco. Su tre di questi l’Italia si 
difende, ma nel quarto Luca Battista riesce ad insinuarsi tra le linee 
avversarie e si presenta, solo, davanti al portiere. 
Tutto il palazzetto dello sport sembra fermarsi, con gli occhi fissi su 
quel campo, mentre quei 10, lunghissimi secondi (il tempo massimo 
concesso per effettuare il proprio tiro) sembrano non finire mai. Luca 
Battista si concentra, individua l’incrocio opposto alla sua posizione 
e colpisce la propria miniatura. La palla compie una parabola e si 
insacca alle spalle del portiere. È il gol della vittoria. È il gol della 
gioia indescrivibile, con tutta la delegazione azzurra che festeggia la 
conquista del titolo europeo (di nuovo contro il Belgio, proprio come 
nella World Cup 2022, disputata a Roma).
La Nazionale Italiana di Calcio da Tavolo guidata dal Commissario 
Tecnico Marco Lamberti e composta da Luca Battista, Saverio Bari, 
Micael Caviglia, Matteo Ciccarelli, Filippo Cubeta e Claudio La Torre è 
Campione d’Europa 2023.
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ENTRO TRA LE PRIME 80ENTRO TRA LE PRIME 80
E CONQUISTO L'AZZURRO!E CONQUISTO L'AZZURRO!
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C
on passaporto italiano, grazie al 
papà Umberto, che la segue e sup-
porta da sempre,  Lorena, ha dimo-
strato da subito di poter competere 
ad alto livello e la sua giovane età, 
le consente di pensare in grande 

per il futuro e di candidarsi decisamente dopo 
le ultime brillanti prestazioni, per un posto 
nella nazionale italiana. Gioca in coppia con 
Letizia Maria Manquillo e ricopre la posizione 
numero 81 del ranking WPT.
Che cosa ti ha stregato del padel quando 
hai iniziato?
Mi sono avvicinata al padel quando ho dovu-
to lasciare il mio sport preferito, il tennis, per 
un infortunio che mi impediva di continuare a 
giocare ad alti livelli. Non è stato un amore ful-
minante ma con il passare del tempo mi sono 
appassionata sempre di più, fino a farlo diven-
tare la mia professione.
Ci racconti come si svolgono i tuoi allena-
menti e che dieta alimentare segui.

NATA A CASERTA IL 15 AGOSTO 1999, 

LORENA VANO HA VISSUTO FIN DA

PICCOLA A MALAGA DOVE IL PADEL 

SI “RESPIRA” IN OGNI ANGOLO DELLA 

CITTÀ, COME DEL RESTO IN TUTTA LA 

REGIONE CHE VANTA LA PIÙ ALTA

CONCENTRAZIONE DI CAMPI DEL SUD 

DELLA SPAGNA E DOVE NEL 2021 LA 

CAMPANA SI È AGGIUDICATA IL TITOLO

DI CAMPIONESSA DELL’ANDALUSIA IN 

OCCASIONE DEL SUO 22ESIMO

COMPLEANNO. NELL'ULTIMO PERIODO 

È ANCHE ENTRATA NEL TABELLONE 

FINALE DEL MASTER DI MADRID

E NEI QUARTI DI FINALE DEL RECENTE 

FIP PLATINUM CHE SI È SVOLTO

IN SARDEGNA.

CHE SOGNA L’AZZURRO

PADELCLUB

LA “MALAGUEÑA”
LORENA VANOLORENA VANO
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Mi alleno tutti i giorni in campo per curare la 
parte tecnica e tattica, oltre a fare palestra 
e se riesco anche qualche partita durante la 
settimana. Sono seguita da un nutrizionista per 
avere un dieta bilanciata che possa mettermi 
in condizione di avere sempre l’energia giusta 
per rendere al massimo durante una partita.
Tre consigli che daresti ad un giocatore 
amatoriale?
In primis divertirsi, prendere lezioni per poter 
migliorare e non arrabbiarsi quando giochi tra 
amici.
Con chi vorresti fare coppia un giorno se 
potessi scegliere la tua compagna ideale?
Sceglierei Gemma Triay.
Se potessi rubare un colpo di una tua colle-
ga quale sarebbe e perchè?
Sicuramente la víbora di Marta Ortega, mi pia-
ce molto come la realizza tecnicamente .
Su quali giovani punteresti per il futuro?
Ci sono molti giovani con un livello incredibile,  
oltre ad essere la mia compagna, Letizia ha per 
me un grandissimo potenziale.
Preferisci giocare indoor o outdoor?
Preferisco giocare al chiuso, dato che per noi 
giocatori e molto più comodo e sicuramente 
anche lo spettacolo ne beneficia.
Qual’è la location indimenticabile a livello 
scenografico in cui hai giocato?
Giocare al centrale del Roland Garros, per me è 
stato qualcosa di incredibile e inimmaginabile.
E il torneo a cui hai partecipato con la mi-
gliore organizzazione anche a livello di ho-
spitality?
Sempre il Premier di Parigi.
Quali sono le tue aspettative per questo fi-
nale di stagione?
Spero di terminare la stagione scalando ancora 

posti nel ranking mondiale visto che mancano pochi tornei e di continuare a consolidare 
con Letizia la nostra coppia, per ottenere grandi risultati.
Che programmi hai per il prossimo anno e come ti preparerai per affrontarlo al me-
glio?
Per il prossimo anno continuerò ad allenarmi qui a Malaga con il mio team ed inizieremo la 
preparazione a dicembre per affrontare un 2024 che spero possa darmi tante soddisfazioni.
Hai un sogno nel cassetto?
Se devo essere sincera ne ho diversi. Giocare per la Nazionale Italiana, arrivare tra le 10 
migliori giocatrici al mondo e vincere un torneo al WPT o un Premier .
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PADEL ITALIA
DA INIZIO ANNO MA  3° TRIMESTRE IN CALO

R
ispetto ai dati di fine dicembre 2022 (fonte dati  Os-
servatorio sul Padel “Mr Padel Paddle“) abbiamo 
avuto un incremento delle strutture (circoli sportivi, 
club di padel, strutture ricettive) del 16% che sono 
passate da 2.792 a 3.250 (458 in più). Per i cam-
pi l’incremento è stato del 20% da  7.128 a 8.520 

(delta di 1.392 campi). Il prossimo target di 9.000 piste proba-
bilmente avverrà ad inizio 2024 per quest’anno si prevede una 
chiusura dell’anno di circa 1.700/1.800 campi realizzati. Il 38% 
dei campi di questo sport di racchetta è Indoor, 3.214 campi di-
stribuiti su 1.132 centri sportivi dotati di coperture. Se conside-
riamo solo i nuovi club 2023 questa quota si alza al 46%. Dopo 
un buon secondo trimestre (anche se è un periodo stagionale 
favorevole) si è avuta una forte diminuzione della crescita nel 
terzo trimestre, esattamente il 50% di meno rispetto allo stesso 
periodo del 2022. La media del numero di campi per singola 
struttura rimane costante al 2,6, se consideriamo solo le nuove 
strutture del 2023 la media è di 2,7 campi per club sempre in-
feriore ai 4 campi per club che è quello considerato sostenibile 
dagli addetti ai lavori. Vi sono 1.489 comuni con la presenza di 
almeno una struttura dove giocare a padel che rappresentano il 
19% di tutti i comuni in Italia.

di Carlo Ferrara

PADELCLUB PADELCLUBOUTLOOK

Il terzo trimestre 2023 ha registrato una flessione del 50% rispetto allo stesso trime-
stre dell’anno scorso nella realizzazione di nuove strutture per giocare a padel

+20%

 LA SITUAZIONE REGIONALE
Le regioni in assoluto con il maggior numero di campi e strutture sono sempre il 
Lazio (1.855 campi e 559 strutture) seguito da Lombardia (1.149 ;373) e Sicilia 
(802;309). Il Lazio è la regione quindi che ha la maggiore incidenza di campi in 
Italia (il 21,8%% dei campi nel nostro paese è concentrato sul territorio laziale, la 
Lombardia il 13,5%, la Sicilia 9,2%). Relativamente al giocare al coperto è sempre 
al comando la Lombardia con 833 campi (1/4 di tutti i campi indoor in Italia), poi il 
Lazio (577) e il Piemonte (313).
 

IN QUESTI PRIMI 9 MESI LA REGIONE CHE HA 
AVUTO IL MAGGIOR NUMERO DI INSTALLAZIO-
NE DI CAMPI E STRUTTURE È LA LOMBARDIA 
(277 CAMPI E 71 STRUTTURE)
 
La Lombardia ha avuto una crescita dei campi in questi 9 mesi del 32%, buono 
anche lo sviluppo in Campania (30%) e in Veneto (29%), il Lazio solo il 13% ma il 
territorio (soprattutto la città metropolitana di Roma) presenta un livello di satura-
zione piuttosto elevato rispetto ad altre regioni. Relativamente al n° di comuni dove 
vi sono club dove giocare a questo sport abbiamo che la Lombardia ha 243 comuni 
dove giocare, poi vi è il Piemonte (148) seguito da Lazio (119) e Campania 117. 
La provincia/città metropolitana  con il maggior n° di campi è sempre Roma con 
1.437 (385 club), seguita da altre 3 province con almeno 100 club ovverosia Milano 

con 439 campi (111 club) , Torino con 329 campi  (124 club) e 
Napoli 292 (133).
 

IL RAPPORTO POPOLAZIONE CAM-
PI IN ITALIA
 
Man mano che vengono installati campi scende il rapporto del 
numero della popolazione per singolo campo. Nei primi 9 mesi 
si è passati in Italia da un campo ogni 8.468 abitanti a 7.084.
Nel Lazio il rapporto è di 3.169 (si avvicina a quello spagnolo, 
benchmark di riferimento, che è intorno ai 3.000) , l’Umbria 
3.432 e l’Abruzzo 4.476. In Friuli Venezia Giulia , Basilicata e 
Trentino Alto Adige i rapporti sono molto alti sopra i 20.000 abi-
tanti per campo. Tra le province abbiamo Latina con 2.688 abi-
tanti per campo, seguita da Siracusa (2.957) e Roma (3.022). 
Se consideriamo i comuni con una popolazione superiore alle 
50.000 unità è Montesilvano il comune con il minor rapporto in 
Italia con 1.322 (anche se essendo vicino a Pescara serve tutti 
gli appassionati della provincia abruzzese).
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A 
livello amatoriale siamo spesso tentati di pro-
vare la giocata della vita, di infilare la pallina 
nello spazietto improbabile che sta tra il mio 
avversario in diagonale e la grata. Perché di-
ciamocelo… se il colpo ci riesce ci sentiamo 
degli Dei, se lo falliamo dopotutto era un colpo 

difficile. I professionisti invece ci spingono sempre al gioco 
sicuro, che è un mix tra ciò che sappiamo fare, la giusta 
potenza come anche, la giusta posizione dove indirizzare 
il colpo.
 

VINCE CHI SBAGLIA MENO
Lo sentiamo dire e ripetere all’infinito, perché spingere gli avversari a errori non forzati 
ci permette a livello amatoriale di fare molti punti. L’ingrediente principale è sempre 
la pazienza… talvolta ci spingiamo subito in attacco o con colpi che risultano essere 
troppo comodi per gli avversari che si trovano facilitati in attacco o a smashare come 
non ci fosse un domani. Il gioco al centro nel padel è un perfetto alleato, se gestito con 
intelligenza. Già sappiamo che il gioco centrale ci aumenta il margine di azione perché, 
a differenza di un lungo linea, non dobbiamo essere troppi cauti per il rischio di far 
toccare la grata alla pallina. Quello che forse ad oggi non avete ancora considerato è 
che spostare il gioco al centro ci permette di far muovere i nostri avversari, facendogli 
scoprire i lati. Proprio perché spesso una palla centrale crea confusione nei nostri 
avversari, capita più che spesso di trovarci con entrambi gli avversari in tentativo di 
recupero del nostro colpo. Se lo sappiamo gestire bene, possiamo creare grandi diffi-
coltà in difesa, generando punto o una risposta estrema che favorisce il nostro colpo 
successivo.. che a questo punto approfitterà dello sbilanciamento dei due giocatori. 
Nel corso della partita, potrebbe quindi succedere che in virtù dei punti che abbiamo 
creato giocando centralmente, i nostri avversari chiudano maggiormente quella por-
zione del campo… creando in questo modo da subito degli ampi corridoi laterali che 
possiamo decidere di sfruttare.
 

LA DIREZIONE DEL GLOBO
L’unico consiglio che ci sentiamo di darvi è rispetto alla direzione del globo. Normal-
mente il globo dovremmo giocarlo quando abbiamo un colpo comodo che quindi ri-
usciamo a gestire bene in superamento degli avversari. Sappiamo però che a livello 
amatoriale è un colpo molto sfruttato e spesso gestito non in modo efficace. E sap-
piamo perfettamente che un globo corto è un’ottima alzata all’avversario che a quel 
punto può far di noi ciò che vuole. Un globo corto e centrale è peggio di un invito a 
nozze, il rischio che ci venga fatto uno smash per noi imprendibile è davvero enorme. 
In questi casi quindi il nostro consiglio è di giocare quando possibile la diagonale (su 
cui avete molto più margine di errore che giocando al centro) e quando non ne avete 
la possibilità, provare a mandare il globo il più profondo possibile ma vicino alla parete 
laterale del lungo linea del vostro avversario frontale. In questo modo, se il globo non 
dovesse essere abbastanza profondo, il nostro avversario si troverà comunque in una 
posizione non così comoda per farci uno smash… dovrà piuttosto appoggiare il colpo 
cercando magari la grata in diagonale.

NEL PADEL È FONDAMENTALE SAPER COSTRUIRE ED ESSERE COSTANTI NEL

GIOCO EFFICACE, GIOCARE CON L’OBIETTIVO DI FAR SBAGLIARE GLI AVVERSARI 

PRIMA ANCORA DI TENTARE UN VINCENTE. E QUINDI QUALE È LA MIGLIOR 

STRATEGIA PER AVVANTAGGIARSI?

CONSIGLI

A PADEL VINCE CHI SBAGLIA MENO
MA COME FARE?
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S
e hai preso qualche lezione di padel già conosci 
la teoria dell’elastico. Soprattutto a livello ama-
toriale per chi è alle prime armi è importante 
ricordare che i movimenti in campo vengono 
fatti in simbiosi con il compagno, come se foste 
uniti da un elastico invisibile. Se lui si muove 

verso il suo lungo linea, io mi preoccupo di coprire mag-
giormente verso il centro del campo, se io mi sposto sul 
mio lungo linea allora sarà lui che mi segue a ruota. Stessa 
logica per gli spostamenti fondo campo/ rete. Quando io o il 
compagno saliamo a rete, chi ci sta a fianco dovrebbe fare 
lo stesso così come quando arretriamo dalla rete verso il 
fondo. È una dinamica basica del gioco del padel e non devi 
preoccuparti se, a livello avanzato e professionista ti capita 
talvolta di vedere posizioni sfalsate perché quando salirai 
di livello capiterà anche a te gestire situazioni analoghe, 
avendo chiaro cosa stai facendo e come devi muoverti. 
Una volta fatto tuo questo concetto, ti troverai comunque 
in situazioni dove perdete la palla e con il tuo compagno 
scatenerete la dinamica del “era tua”, “ma no dovevi an-
darci tu, è caduta nel tuo lato del campo”. Questo succede 
perché la teoria dell’elastico è funzionale ma, come ogni 
buona regola che conosciamo, porta con sé delle eccezioni 
che è sempre bene per te ricordare. Può succedere infatti, 
che gli avversari facciano un colpo molto ben riuscito che 
costringe noi o il nostro compagno a schiacciarci contro la 
parete laterale per riuscire a rispondere. Questo crea un 

eccessivo sbilanciamento che deve essere gestito velocemente e in modo efficace 
per non sbilanciarci ancora di più offrendo il fianco agli avversari. Se è vero infatti che 
ogni giocatore ha la responsabilità della propria porzione del campo, è vero anche 
che se il mio compagno risponde ad una palla particolarmente affilata, che lo stringe 
tantissimo alla parete o all’angolo, magari anche con un colpo tanto scomodo, è mia 
cura rimanere attivo e preoccuparmi di recuperare la palla successiva. Sia che venga 
buttata dal mio lato, sia che venga rimessa al mio compagno di gioco che si trova 
in una posizione di difficoltà (e quasi sicuramente si vedrà tirare il colpo successivo 
proprio per questa situazione di inferiorità). In sostanza, vado in recupero forzato cer-
cando di dare la risposta più comoda per permettere ad entrambi di uscire dal “cul de 
sac” pericolosissimo e tornare in posizione. Potendolo fare quindi sarebbe opportuno 
puntare su un globo lungo o almeno una palla molto, molto alta. 
 

QUESTA STRATEGIA CI EVITERÀ QUINDI DI NON AVERE PIÙ PROBLEMI 
DI “ERA TUA”, “NO, DOVEVI ANDARCI TU!” NEL FUTURO?
Ni, perché nel padel si sa, le eccezioni confermano la regola! C’è un vizio che a livello 
amatoriale ci condiziona per buona parte del nostro percorso iniziale, ovvero la velocità 
nel recuperare posizione. È un po’ come con la battuta… sappiamo che appena abbia-
mo battuto dobbiamo raggiungere la nostra posizione a rete nel minor tempo possibile 
ma, finché non ce lo imponiamo, è più intuitivo per noi rimanere al posto di battuta per 
seguire la traiettoria della pallina e vedere cosa succede. Ma a quel punto abbiamo 
regalato al nostro avversario una grande porzione del campo da utilizzare per la sua 
risposta, dove noi non potremo arrivare nemmeno se fossimo i velocisti dei 100 metri. 
Questo vizio talvolta lo abbiamo anche durante le altre fasi di gioco, dove una volta che 
abbiamo colpito la pallina perdiamo secondi preziosi rimanendo in quella posizione 
seguendo con lo sguardo il nostro colpo invece che riguadagnare la corretta posizione 
(che varia in relazione al nostro colpo e alla posizione degli avversari). Quindi magari 
ci troviamo ad aver si, risposto ad un colpo in lungo linea che sbilancia uno dei due 
giocatori più del dovuto ma poiché il gioco non è particolarmente veloce o gli avversari 
non sono così incisivi, avrei tutto il tempo di rientrare nella mia posizione corretta. 
Ricorda quindi di abituarti a riprendere velocemente la tua posizione perché se il gioco 
non è particolarmente rapido e al limite, difficilmente il tuo compagno sarà pronto a 
coprire il corridoio che avrete inevitabilmente creato con il temporaneo squilibrio, di 
fatto perché non ci sarebbe necessità di coprirti. Questa dinamica può essere più diffi-
cile da individuare su noi stessi perché, diciamolo, durante una partita mentre andiamo 
a mille è davvero difficile accorgersi di questi dettagli che siamo convinti di gestire al 
meglio. Può esserti però utile osservare le partite di circolo per notare questa cattiva 
abitudine. E osservarla negli altri, riconoscendola è il primo passo per addestrarti ad 
eliminarla dal tuo gioco! Oppure ancora, potresti registrare qualcuna delle tue partite 
per guardarla come osservatore esterno.

IL CAMPO DI PADEL È PICCOLO, È VERO MA NONOSTANTE QUESTO È IMPORTAN-

TE SAPERSI POSIZIONARE BENE NELLE DIVERSE FASI DI GIOCO PER NON CREARE 

DEI CORRIDOI, DEGLI SPAZI FACILMENTE ATTACCABILI DAI NOSTRI AVVERSARI.

TATTICA

LA TEORIA DELL’ELASTICO NEL PADEL
E LE SUE ECCEZIONI
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JAVIER GARRIDO

IL BELLO DEVE ANCORA VENIRE
N

ato a Córdoba il 26 ottobre del 2000, Javier 
Garrido gioca con il team StarVie da quando 
aveva 10 anni e da allora è diventato uno dei 
giocatori più promettenti del circuito profes-
sionistico. Nonostante la sua giovane età, 
Javi ha vinto 6 titoli del campionato spa-

gnolo in diverse categorie ed è stato 7 volte campione 
dell'Andalusia, oltre ad essere stato 2 volte campione 
del mondo con la nazionale spagnola. Attualmente gio-
ca in coppia con il bravo Momo González ed occupa la 
posizione n.15 del ranking WPT con alle spalle già 315 
partite giocate, con una percentuale di vittorie (176) pari 
al 56%.
Quali aspettative avete per questa seconda parte 
della stagione?
Le nostre aspettative sono sempre alte, perché aspiria-
mo a migliorare giorno dopo giorno il nostro gioco ed i 
nostri risultati per cercare di vincere il maggior numero 
di partite.
Cosa ne pensi di tutti questi circuiti?
È un po' faticoso perché abbiamo solo qualche settima-
na di riposo, ma questo è il nostro lavoro e dobbiamo 
farlo. 
Su quali giovani punteresti per il futuro?
Sicuramente punterei su David Gala, ha un futuro pro-
mettente.
Outdoor o indoor?
Al chiuso perché le condizioni non variano e puoi espri-
merti al meglio.
Chi sono i migliori giocatori della storia?
Per me i tre migliori giocatori della storia sono Belaste-
guin, Juan Martin Diaz e Pablo Lima.
Parlaci del tuo coach.
Mi alleno con Rodrigo Ovide e adoro come riesce a coin-
volgermi in ogni occasione.
Durante i tuoi allenamenti fai delle sessioni di studio 
con aspetti tecnici e tattici in cui analizzi le tue par-
tite e quelle dei tuoi avversari?
Sì, è fondamentale per prepararsi ai tornei.
Se potessi "rubare" un colpo?
Il pallonetto di Bela. È un colpo molto importante nel 
padel e lui lo gioca alla perfezione.  
Che consigli daresti ad un giocatore amatoriale?
Divertirsi, cercare di mandare sempre la palla dall'altra 

parte e soprattutto all’inizio, giocare in modo semplice.
Se non avessi giocato a padel?
Mi sarebbe piaciuto essere un uomo d'affari.
Cosa manca secondo te a questo sport per diffondersi nel mondo anglosas-
sone e asiatico? 
Il tempo, ma ci arriveremo presto.
Che racchetta usi e quali sono gli altri sponsor tecnici?
Gioco con StarVie Triton Pro, mi trovo benissimo e non solo con la racchetta, infatti 
quando sono entrato tanti anni fa in questa azienda, mi sono sentito subito in 
famiglia e spero di dargli ancora tante soddisfazioni. Per quanto riguarda l’abbi-
gliamento e le scarpe uso Asics.
Sogno nel cassetto?
Diventare il numero 1 al mondo.

CARLOS CABEZA

TORNO A GIOCARE A SINISTRA

N
ato a Malaga il 27 giugno del 1996, Carlos 
Cabeza è un giocatore che fa della disci-
plina e della perseveranza i suoi cavalli di 
battaglia. Nel 2024 tornerà a giocare defi-
nitivamente a sinistra, posizione che privi-
legia in campo e che gli permetterà, a detta 

PER SCALARE IL RANKING!
di molti tra gli addetti ai lavori, di scalare numerose posizioni in classifica. Si è 
appassionato di yoga, quando ha capito che gli avrebbe permesso di concentrarsi 
maggiormente anche in campo. Dopo una breve esperienza nel WPT,  ha deciso 
di dedicarsi totalmente ai circuiti FIP e Premier Padel. Attualmente ricopre la po-
sizione n. 90 in classifica.
Come hai iniziato?
A Malaga, grazie ai miei genitori, che mi hanno spinto e incoraggiato a fare sport. 
A 8 anni ho scoperto il padel e da allora la mia vita è cambiata. Il padel ha avuto 
un ruolo formativo fondamentale nella mia vita, insegnandomi la costanza e un 
grande spirito di sacrificio.
E poi?
Ho iniziato la mia carriera a 12 anni nei tornei regionali e poi nel circuito nazionale 
spagnolo, avendo la fortuna di aver avuto come compagni del calibro di Gaspar, 
Benitez, Gonzales e Galan. Alejandro che oltre ad essere un mio amico e grande 
campione, è stato un forte stimolo per me per impegnarmi e crederci sempre.
Perché venire a vivere a Milano?
E’ stato quasi un colpo di fulmine, mi sono sentito subito a casa. Qui a Milano ho 
trovato una seconda famiglia, apprezzo la simpatia e la disponibilità delle persone, 
la vivacità della vita milanese e la facilità con tanti aeroporti di poter andare a 
giocare in qualsiasi posto nel mondo.
Parlaci della tua alimentazione?
E’ la vera benzina nel motore della mia vita di atleta. Ovviamente è tutto ben 
bilanciato tra macro e micro nutrienti e anche l’idratazione gioca un ruolo fonda-
mentale. Purtroppo devo evitare i dolci, che sono il mio punto debole, però tutti i 
sacrifici sono ben ricompensati.
Obiettivi del prossimo anno? 
Innanzitutto voglio tornare a giocare a sinistra, è molto più stimolante e mi per-
mette di sfruttare meglio le mie caratteristiche di gioco, mentre agonisticamente 
parlando, sono ancora giovane e le mie aspettative sono quelle di crescere molto 
nel ranking FIP.
Giochi con una Dunlop e che la scelta è stata generata da un aneddoto, 
quale?
Quando avevo 12 anni mio cugino mi ha fatto provare una loro racchetta e con 
quella ho vinto un campionato regionale in Andalusia, per me è stato un segno e 
mi sono ripromesso che avrei continuato a giocare con loro e così è stato. Non si 
tratta solo di uno sponsor, ma molto di più, sono sempre stati al mio fianco, anche 
nei momenti più difficili e di maggiore vulnerabilità.

PADELCLUB
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PADELCLUB PLAYERS
JIMENA VELASCOGIORGIA MARCHETTI

SOGNO DI ENTRARE 

UN GIORNO
IN NAZIONALE

OBIETTIVO 2023 

N
ata a Segoia, il 19 giugno del 2004, Jimena 
a detta di molti tra gli addetti ai lavori, sarà 
una delle stelle dei prossimi anni. Ad appe-
na 16 anni, la giovane promessa spagnola, 
ha stupito tutti e ha fatto la storia, quando 
nel 2021 all’Adeslas Madrid Open, in coppia 

con la sua compagna Noa Cánovas, sono diventate le 
prime giocatrici di questa età a partecipare al tabellone 
principale del World Padel Tour. Al suo attivo 135 partite 
nel WPT con una percentuale di vittorie (67) pari al 50%. 
Gioca in coppia ancora con la sua coetanea Noa Canovas 
ed occupa la posizione n.61 nel ranking.
Quali aspettative avete per questo finale di stagione?
Superare le qualificazioni e lottare per arrivare tra le pri-
me16 coppie ed allo stesso tempo cercare di consolidar-
ci come giocatori del main draw.
Cosa ne pensi di tutti questi circuiti?
Sono felice di vedere come il padel stia crescendo e an-
che se dobbiamo viaggiare in continuazione, mi sento 
fortunata a potermi dedicare a ciò che mi piace.
Su quali giovani punteresti per il futuro?
Punterei su di noi (ride) dato che stiamo facendo bene e 
lavorando sodo migliorare ogni giorno di più.
Outdoor o indoor?
Preferisco giocare al chiuso perché il padel mi sembra 

N
ata a Roma il 21 gennaio del 1995, pluricampionessa italiana con il CC 
Aniene, con cui disputa da anni la serie A, due medaglie di bronzo ai 
Mondiali ed una medaglia d’oro agli European Games con la nazionale 
italiana, Giorgia, n.75 del ranking WPT e 79 della classifica IPF, è una 
delle nostre atlete di punta, che dopo un significativo passato nel tennis 
– n.1 nel 2019 nella classifica italiana di doppio femminile – ha trovato 

nel padel la sua serenità mentale e agonistica. Conosciamola meglio.
Prima una brillante carriera nel tennis e poi l’amore per il padel; due parole per 
descrivere questo passaggio?
In generale il tennis mi ha dato molto e mi divertivo a stare a rete nel doppio, ma poi 
nel padel ho trovato la mia reale comfort zone.
Ci parli dei tuoi allenamenti e che dieta alimentare segui.
Durante la preparazione svolgo due ore al mattino ed una sessione pomeridiana, 
mentre nel periodo dei tornei mi alleno una volta al giorno. Non avvalendomi di un 
nutrizionista, seguo un mio schema alimentare con una colazione salata, carboidrati 
a pranzo, proteine a cena, sempre accompagnati da frutta e verdura.
Che consigli daresti ad un giocatore amatoriale?
Imparare a usare la parete è determinante in questo sport, prendere lezioni che 

più bello e non solo da giocare ma anche per gli spettatori, anche se sono consape-
vole che nel nuovo circuito Premier la maggior parte dei tornei sarà all'aperto, ma la 
cosa non mi spaventa.
Chi sono i migliori giocatori della storia?
Alejandra Salazar, Carolina Navarro e Ari Sanchez, mentre negli  uomini, Bela, Juan 
Martin Diaz e Lebron.
Parlaci del tuo coach.
Mi alleno alla M3 Academy, è come una famiglia per me ed ho diversi allenatori.
Se potessi "rubare" un colpo?
Lo smash X3 a Bea Gonzalez, perché è molto efficace e mi piace molto tecnicamente.
Che consigli daresti ad un giocatore amatoriale?
Tanto lavoro, divertimento e tanti sacrifici, se si vuole diventare un giocatore profes-
sionista.
Se non avessi giocato a padel?
Il lavoro dei miei sogni è stato sempre essere una giocatrice di padel, ma se avessi 
fatto altro, mi sarebbe piaciuto fare la fisioterapista.
Cosa manca secondo te a questo sport per diffondersi nel mondo anglosassone 
e asiatico? 
Dovrebbero organizzare più tornei, così che la gente si appassioni anche li, come sta 
succedendo in tante parti del mondo.
Che racchetta usi e quali sono gli altri sponsor tecnici?
Gioco con la Siux Spartan Revolution 2, sono molto soddisfatta. Il mio abbigliamento 
è sempre firmato da Siux, mentre per le scarpe utilizzo Mizuno.
Sogno nel cassetto?
Vincere un torneo professionistico ed entrare nella nazionale spagnola.

rendono oltretutto anche più divertente il gioco e non 
rimproverare il proprio compagno durante una partita… 
anzi.
Con chi vorresti fare coppia un giorno?
Sognando ad occhi aperti, il mio super obiettivo è Delfi 
Brea, chissà se un giorno accadrà.
Se potessi rubare un colpo?
La vibora a Gemma Triay.
Indoor o outdoor? 
A mio parere il padel, a differenza del tennis, dovrebbe 
giocarsi solo al chiuso.
La location indimenticabile a livello scenografico in 
cui hai giocato?
Lo stadio gremito nella piazza centrale di Cracovia quan-
do ho vinto la medaglia d’oro con Carolina Orsi, ma an-
che giocare al Foro Italico sarà per sempre un ricordo 
indelebile.
La migliore organizzazione e hospitality in un tor-
neo?
Ricordo con molto piacere i due Mondiali giocati a Doha 
e Dubai, che per altro sono state anche le mie prime 
grandi esperienze con la maglia azzurra.
Che aspettative hai per questo finale di stagione?
Uno degli obiettivi da raggiungere è sicuramente giocare 
il mio primo ottavo di finale e riuscire ad entrare tra le 
top 50.
Come ti preparerai per affrontare il prossimo anno 
al meglio?
Sicuramente integrerò i miei attuali allenamenti, anche 
attraverso trasferte in Spagna, proprio per confrontarmi 
con giocatrici e coach che possano farmi migliorare più 
rapidamente.
Sogno nel cassetto?
Entrare tra le top 10 del mondo.

PADELCLUB

FINIRE TRA LE PRIME 50
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A cura di Marcel Vulpis

STRANIERI AFFASCINATI DALLA SERIE CSTRANIERI AFFASCINATI DALLA SERIE C
TRA LUCI E OMBRE

U
n numero sicuramente importante, è giusto sottolinearlo, perché il campionato di 
Serie C è tre volte più vasto o articolato rispetto sia alla Serie A che alla B. Non è 
casuale che questi investimenti oltreconfine (sei su otto sono di matrice anglosas-
sone, con la bandiera americana a dominare in questa specifica classifica) siano 
concentrati al 70% al Nord, lasciando all’Italia centrale e al Sud posizioni chia-
ramente residuali.  La motivazione principale è nella poca fiducia (e lo sottolineo 

con amarezza) nei territori del Mezzogiorno. Più si scende verso il tacco dello stivale più gli 
investitori stranieri (come spesso mi hanno confermato anche personalmente) preferiscono 
abbandonare la sfida, a meno che non ci sia un rapporto molto stretto con quel territorio 
(vedi il caso del Picerno calcio) o potenziali opportunità di business per l’ecosistema econo-
mico della piazza selezionata (Ancona). Unica grande eccezione a questa regola è il Catania 
del magnate australiano, di origini siciliane, Rosario “Ross” Pelligra (molto forte nel settore 

Otto su 60. È il numero di club di Lega Pro saldamente controllati da proprietà straniere,
nello specifico: Triestina, Padova, Cesena, SPAL, Atalanta U23, Ancona, Picerno e Catania.

immobiliare), che ci ha visto bene sin dall’i-
nizio intuendo le potenzialità del brand etneo 
(soprattutto in chiave professionistica). Non a 
caso, già in Serie D, ha fatto registrare nume-
ri record allo stadio ed è stato uno dei pochi 
in grado di far fruttare i diritti audiovisivi. Per 
il resto, anche in presenza di piazze “calde”, 
gli investitori stranieri preferiscono volgere lo 
sguardo al Nord. Anche perché la situazione 
dell’impiantistica è nettamente migliore ri-
spetto al resto dell’Italia. 
Acquistare un club di Lega Pro può diventare 
una opportunità interessante per un nuovo 
proprietario straniero, ma l’obiettivo finale 
è salire velocemente ai piani alti del calcio 
italiano. Se consideriamo le tre leghe profes-
sionistiche, la “piramide” dei ricavi da diritti 
audiovisivi è nettamente capovolta oltre che 
sbilanciata. Sia in A, sia in B, infatti, si può 
provare a costruire dei progetti sportivi di 
buona qualità già partendo dalla “torta” dei 
diritti tv (i club che arrivano dalla B confer-
meranno questa tesi, chiaramente quelli che 
non hanno scelto la strada del “gigantismo”), 
meglio ancora se si ha la bravura di entrare 
nel salotto buono del nostro calcio. 
Purtroppo il budget diritti tv della Lega Pro 
non solo non è assolutamente assimilabile 
a quanto generato, in questi ultimi anni, dal 
presidente Mauro Balata (il dirigente sportivo 
di origini sarde ha guidato, in prima perso-
na, la strategia commerciale, rinunciando, tra 
l’altro, a torto o a ragione, anche alla figura 

del direttore generale) nella sua lega di rife-
rimento. In B i club possono programmare i 
propri progetti grazie anche a questa voce di 
entrate; in Lega Pro ciò non è possibile e quin-
di l’acquisizione di un club può essere una ot-
tima opportunità sempre che la promozione in 
B si verifichi in un numero contenuto di anni. 
Altrimenti le spese rischiano di generare per-
dite importanti. I ricavi infatti non sono eleva-
tissimi. La biglietteria non sempre si presenta 
come una voce strategica, quindi restano solo 
le sponsorizzazioni, ma, anche in questo caso, 
dipende dalla ricchezza del territorio dove si 
opera. Motivo per cui assistiamo, ogni anno, a 
molti club che passano di proprietà (secondo 
alcuni addetti ai lavori la media sarebbe non 
superiore ai tre anni di vita/proprietà), per-
ché non resistono all’impatto devastante dei 
costi del calcio professionistico. Anche i club 
provenienti dalla cadetteria soffrono molto 
soprattutto dopo il primo anno, quando, il “pa-
racadute” previsto per le squadre retrocesse 

in C, si sgonfia inevitabilmente.  Tornando alle proprietà straniere può essere interessante 
acquistare un club di 3a divisione, perché i prezzi di accesso sono iper convenienti, ma un 
minuto dopo i costi gestionali assorbono i benefici. In sintesi una partita (anzi una scommessa 
imprenditoriale) che può risultate esaltante (se si sale velocemente di categoria), ma anche 
molto difficile (in caso di permanenza per molti anni).
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A cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

Nella seconda edizione le eccellenze mondiali incoronano i giovani innovatori facendo 
segnare il nuovo record di presenze

FESTIVAL DEL METAVERSOFESTIVAL DEL METAVERSO

S
traordinario successo di pubblico e 
di contenuti la II edizione del Festival 
del Metaverso promossa dall’ANGI 
– Associazione Nazionale Giovani 
Innovatori, andata in scena nella 
splendida location della Nuvola La-

vazza con il gotha delle istituzioni e degli opi-
nion leader dell’ecosistema innovazione italiano 
ed europeo. Centrato e superato il traguardo 
delle 5.000 persone in presenza nel corso del 
Festival e oltre 500mila utenti unici nel corso 
della diretta streaming.
“È stata una seconda edizione davvero straor-
dinaria sia per l’incredibile numero di presenze 
che per i collegati da remoto – così il Presidente 
dell’ANGI, Gabriele Ferrieri – Abbiamo radunato 
alcuni dei maggiori opinion leader, nazionali che 
internazionali, sul mondo della virtual reality e 
dell’artificial intelligence, creando un confron-
to importantissimo con le massime Autorità 
istituzionali locali, nazionali ed europee. Con 
l’occasione abbiamo lanciato il nostro appello al 
Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, per au-
mentare l’impegno a sostegno dei giovani, delle 
startup e degli investimenti nella ricerca, punti 
che riteniamo fondamentali per lo sviluppo e la 
crescita del nostro ecosistema Paese”.
Ad aprire i lavori, il Presidente dell’ANGI, Ga-
briele Ferrieri a cui hanno fatto seguito gli in-
terventi delle istituzioni territoriali con Chiara 
Foglietta Assessore Comune di Torino, Matteo 

Marnati Assessore Innovazione e Ricerca Regione Piemonte e Letizia Maria Ferraris Presi-
dente CSI Piemonte. Importante l’investimento del Piemonte che è stata la prima pubblica 
amministrazione in Italia a lanciare una piattaforma di servizi nel metaverso a servizio 
della cittadinanza i cui dettagli sono stati poi illustrati anche dal direttore generale del CSI 
Piemonte, Piero Pacini. A portare i saluti del Governo Meloni, la voce e testimonianza di 
Alessandro Morelli, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega al CIPE, che 

ha evidenziato le priorità e le linee guida sugli investimenti legati all’innovazione e alle 
imprese in ottica di attuazione anche del PNRR. Confronto su Europa, PNRR, investimenti, 
territorio, innovazione sociale e comuni è stata al centro invece della sessione con Fabrizio 
Spada Responsabile Relazioni Istituzionali degli Uffici del Parlamento Europeo in Italia, 
Alessandro Coppola Direttore Innovazione Sviluppo ENEA, Marco Gay Presidente Esecutivo 
Digital Magics, Paolo Mulassano Fondazione Compagnia di San Paolo, Marco Bussone Pre-
sidente UNCEM e Francesco Tufarelli Segretario Generale CNEL.
Dal mondo imprese di particolare rilevanza i temi presentati da Ferrovie dello Stato Italiane, 
META e Rai Cinema. Da un lato FS ha illustrato con Luca Beccastrini (Coordinamento FS – 
MOST) e il Prof. Mario Tartaglia (Head of FS Research Centre di FS) la nuova managerialità 
al centro degli affari istituzionali del gruppo “Metaverso e Mobilità”. META per voce di Lau-

ra Bononcini (Public Policy Director for Southern 
Europe META) ha evidenziato la posizione del 
gruppo e l’importanza di come la VR sia al cen-
tro del percorso di business del colosso dei 
social. Infine, Rai Cinema con Carlo Rodomonti 
(Responsabile Marketing Strategico e Digital) 
ha raccontato delle sfide dell’innovazione au-
diovisiva tra cultura, educazione e intratteni-
mento, dialogando con Alessandro De Grandi 
CEO & Founder The Nemesis, Stefano Tropiano 
Delegato Museo Nazionale del Cinema, Loren-
zo Capannari CEO & Co-Founder AnotheReality, 
Giovanni Verreschi Amministratore Delegato 
ETT Gruppo SCAI.
Ponendo attenzione sul tema della protezione 
dei dati, di particolare rilevanza l’intervento di 
Guido Scorza Componente del Collegio del Ga-
rante per la protezione dei dati personali.
Sul tema sport, di particolare interesse il caso di 
successo portato avanti dalla Fondazione Euro-
Roma 2024 che, per voce del suo DG Paolo Ca-
rito e della campionessa di Atletica Leggera La-
rissa Iapichino (in uno speciale video realizzato 
nella virtual reality), dialogando con Marcel Vul-
pis di Sport Economy, hanno evidenziato come: 
“Siamo l’unico evento sportivo italiano che ha 
aperto uno spazio nel Metaverso – prosegue 
Carito – e non bisogna parlare di realtà virtuale 
perché si tratta di un vero e proprio concetto 
fisico, che mira a superare i limiti della fisicità 
stessa. Il Metaverso, infatti, consentirà alle per-
sone di tutto il mondo di vivere l’atmosfera degli 
Europei di Atletica a distanza e con diversi mesi 
di anticipo rispetto all’avvio della manifestazio-
ne”. Da altri casi e applicazioni sul mondo VR 
e AI, preziosi gli interventi di: Andrea Bandera 
Amministratore Delegato State1 con il loro pri-
mo “Business Metaverse Hub”; Francesca Rese 
Responsabile Relazioni Istituzionali Errebian 
Spa con la loro idea di progettazione in realtà 
virtuale degli spazi di lavoro; Giacinto Barresi 
dell’Istituto Italiano di Tecnologia con il loro pro-
getto per il mondo salute. Di grande rilevanza 
anche le testimonianze di ospiti internazionali 
tra cui quella di Nick Rosa Industry Technology 
Innovation Lead Europe Accenture che ha coor-
dinato la sessione dal titolo “Navigating Indu-
stry Challenges: Unearthing Collective Insights 
from VR/AR Professionals” con Daniel Colaianni 
VR & AR Innovator e AIXR e Co- Founder & CEO, 
impreziosito anche dal dialogo con il famoso e 
illustre Prof. Tom Furness dell’Univesita’ di Wa-
shington, Pioniere della Realta’ Virtuale. E infine 
con: Manila Di Giovanni che a soli 22 anni ha 
fondato una startup e creato il primo Metaverso 
al mondo di uno Stato, il Principato di Monaco, 
ha vinto il Prix Monte-Carlo Femme de l'Année 
2023, il premio Donna dell'anno; Marco Ramilli 
esperto internazionale di sicurezza Informatica, 
imprenditore, scrittore e white-hat hacker che 
da dottorando ha lavorato per il Governo degli 
Stati Uniti.
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A cura di Roberto Baldassari
Direttore Generale LAB21.01 e Professore Università degli Studi RomaTre

GIOVANI & INNOVAZIONE
NELLO SCENARIO DEL METAVERSO

A 
distanza di un anno dalla prima rilevazione aumenta la conoscenza da parte degli ita-
liani del concetto di Metaverso: il 35% della popolazione si dichiara consapevole del 
significato del termine; recuperano le donne (43%) rispetto agli uomini (57%). La prima 
cosa che viene in mente agli italiani pensando al Metaverso è “Un universo virtuale e 
aumentato parallelo” (60%) seguita dalla “Fusione tra un videogioco e il mondo reale” 
(26%) e dal semplice “Videogioco” (14%).  Ancora però pochi coloro che hanno fatto 

un’esperienza immersiva (9%) rispetto alla grande maggioranza degli intervistati che dichiara di vo-
lerla fare (72%) e alla minoranza che afferma la sua contrarietà a provare l’esperienza del Metaverso 
(11%). Tra i dispositivi più utilizzati restano saldi in prima posizione i “Visori VR” (43%), seguiti dai 
“Personal computer” (32%) e dagli “Smartphone e tablet” (23%).»

METAVERSO E SOCIETA’
«Ancora molto titubanti gli italiani sugli effetti che potrebbero essere 
prodotti dal Metaverso: 5 italiani su 10 non hanno ancora un giudizio 
assestato sulla possibile incidenza del Metaverso rispetto alle abitudini 
personali e sociali. Sulle varie applicazioni i giovani under 35 sembra-
no però avere le idee chiare: “Istruzione e formazione” (31%); “Mo-
bilità, turismo e smart city” (24%); “Rapporti sociali e interpersonali” 
(18%); “Pubblica amministrazione e rapporti con il cittadino” (16%); 
“E-commerce” (11%). Ma in che modo il Metaverso rivoluzionerà la 
nostra società? I giovani italiani pongono al primo posto la possibili-

tà di “Abbattere le distanze sociali” (29%); seguita dall’incremento di 
“Spazi e strumenti tecnologici” (21%), dall’opportunità di creare un 
ambiente “gender and age equality” (19%), da “Nuove opportunità di 
lavoro” (17%) e da nuove possibili “Identità” (14%). Molto attraente 
anche quest’anno la possibilità del Metaverso di favorire l’incontro 
con personaggi famosi o di visitare luoghi lontani (90%) ma, al tempo 
stesso, solo 3 italiani su 10 considerano il Metaverso un luogo sicuro 
(65% maschi; 35% femmine – 53% under 35; 29% 36-55 anni di età; 
18% over 65) »

L’istituto demoscopico Lab21.01 ha realizzato nel mese di settembre 2023, in occasione della se-
conda edizione del Festival del Metaverso organizzato da ANGI (Associazione Nazionale Giovani 
Innovatori), un’indagine demoscopica tramite la somministrazione di 1.000 interviste valide e 
complete alla popolazione italiana maggiorenne con focus dedicato ai giovani under 35.
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STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIALE GIULIO CESARE, 47
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

CARDIOLOGIA
#cardiologia

C
hi sopravvive a un attacco cardiaco è destinato a diventare 
un malato cronico. La malattia modifica la qualità della vita 
e comporta notevoli costi economici per la società. In Italia 
la prevalenza di cittadini affetti da invalidità cardiovascolare 
è pari al 4,4 per mille (dati Istat). Il 23,5% della spesa far-
maceutica italiana (pari all'1,34 del prodotto interno lordo), 

è destinata a farmaci per il sistema cardiovascolare. Risulta pertanto 
evidente il ruolo fondamentale giocato dalla prevenzione dei principali 
fattori di rischio cardiovascolare, legati principalmente alle abitudini di 
vita,  che predispongono a tali patologie. Mentre età, sesso e familiarità 
sono evidentemente fattori di rischio non modificabili, i principali fattori 
di rischio su cui possiamo agire con il nostro stile di vita sono fumo, pres-
sione arteriosa, colesterolemia totale e HDL,  glicemia, peso corporeo ed 
attività fisica. Il fumo, dopo l’età, è il fattore più importante nell’aumento 
del rischio cardiovascolare. Già dopo pochi anni dall’aver smesso di fu-
mare, il rischio cardiovascolare si riduce in modo rilevante. È dannoso sia 
il fumo attivo che quello passivo, compreso quello delle sigarette elettro-
niche. Per quanto riguarda l’alimentazione è importante seguire regole 

Fonte Be Different

DELLE MALATTIE CARDIOVASCOLARI
generali quali : aumentare il consumo di frutta fresca, verdure, ortaggi e 
legumi, privilegiare gli oli vegetali e le carni magre, limitare il consumo 
di insaccati e formaggi, ridurre il consumo di dolci, privilegiare i prodotti 
integrali ricchi di fibre, limitare il consumo di sale e l’uso di bevande 
zuccherate, ridurre il consumo di bevande alcoliche. Da non dimenticare 
il peso negativo della sedentarietà. L’esercizio fisico svolto con regolarità 
rafforza il cuore e migliora la circolazione sanguigna.  Non è necessario 
fare sport o svolgere attività particolarmente faticose: è sufficiente cam-
minare per 30/40 minuti al giorno e, se possibile, salire le scale a piedi. 
Secondo l’ESC ( Società europea di cardiologia) la prevenzione delle ma-
lattie cardiovascolari non si può limitare ai soggetti considerati a rischio, 
ma deve essere applicata alla popolazione generale; inoltre, l’invecchia-
mento della popolazione e l’aumento dell’aspettativa di vita impongono 
di considerare la prevenzione anche nelle fasce di età più anziane ( over 
70). In quest’ottica risulta fondamentale l’ausilio del medico curante nel 
consigliare in modo scadenzato l’esecuzione di analisi del sangue atte 
alla verifica dei valori ematochimici che giocano un ruolo chiave nella 
salute del sistema cardiovascolare:  profilo lipidico ( colesterolo totale, 
hdl, ldl – trigliceridi), glicemia ed emoglobina glicata, uricemia, omoci-
steinemia, elettroliti ematici, proteina C reattiva, biomarcatori.
Importante eseguire con regolarità accertamenti cardiovascolari di pri-
mo livello dal proprio specialista come elettrocardiogramma, ecocardio-
gramma colordoppler, ecocolordoppler arterioso, elettrocardiogramma 
da sforzo. In seguito a tali accertamenti e ad un’accurata visita speciali-
stica con misurazione della pressione arteriosa, il cardiologo procederà 
eventualmente a consigliare esami diagnostici di secondo livello.

Ogni anno, le malattie cardio-cerebrovascolari causano oltre 18,6 milioni di morti nel mondo, e 
in Italia ben 127.000 donne e 98.000 uomini, per un totale di oltre 220.000 persone, muoiono a 

causa di infarto del miocardio, scompenso e ictus cerebrale, rappresentando la principale causa 
di decesso. In particolare, secondo i dati Istat 2018, la cardiopatia ischemica è responsabile del 

9,9% di tutte le morti mentre gli accidenti cerebrovascolari dell'8,8%.
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UNA SERATA DI GALA
PER ENERGIA CAPITALE

L'ENERGIA DELLO SPORT

EVENTI
#eventi

Si è svolta a Roma la prestigiosa serata di gala organizzata da Energia Capitale in partnership con 
SAFE, che ha riunito importanti personalità dal mondo delle imprese, delle istituzioni e dello sport.

N
ella splendida Villa Alberico, dimora storica situata nel cuore 
della Via Appia Antica di Roma, si è svolta la serata di gala 
organizzata da Energia Capitale che ha visto la partecipa-
zione di un parterre d’eccezione. L'evento, organizzato con 
il prezioso contributo di SAFE, ha riunito una ricca platea di 
influenti personalità del mondo imprenditoriale, dell’ener-

gia, delle istituzioni e dello sport ed ha avuto come obiettivo di creare 
un’opportunità di incontro, di networking e di business e celebrare 
l’impegno di Energia Capitale, oggi decennale, su temi chiave come lo 
sviluppo sostenibile, l'innovazione e l’economia circolare. Una serata 
che ha gettato le basi per nuove sinergie, nella quale gli ospiti hanno 
avuto l'opportunità di scambiare idee e prospettive, contribuendo così 
a promuovere una cultura di collaborazione e innovazione. L’energia 
come motore fondamentale della vita e dell’economia, ma anche di 
una cultura aziendale moderna ed efficace, vision che rende oggi Ener-
gia Capitale un’azienda fortemente dinamica ed in continua crescita, 
promotrice di nuovi ed ambiziosi progetti. Progetti che abbracciano il 
mondo dell’industria, dell’imprenditoria, ma anche dell’intrattenimento 
e della cultura. Grazie alla partnership con SAFE, prezioso link tra il 
mondo dell’energia e quello dello sport, l’evento ha visto, tra gli altri, la 
partecipazione di celebri campioni dello sport italiano e internazionale. 
Tra i principali, solo per citarne alcuni, Klaus Dibiasi, pluricampione del 
mondo di tuffi e unico italiano nella storia a vincere tre medaglie d'oro 
olimpiche consecutive, Marco Maddaloni, celebre campione di judo e 
personaggio dello spettacolo, così come Fabio Conti, vicecampione 
olimpico e membro della Nazionale Italiana di Pallanuoto.

Sport che Energia Capitale e SAFE intendono come portatore sano di 
valori imprescindibili quali determinazione, sacrificio e perseveranza 
che rivestono un ruolo unificante ed ispiratore per qualsiasi realtà 
orientata a migliorare le proprie performance e tendere al raggiungi-
mento di risultati d’eccellenza.
Nicola Ferretti, Amministratore Delegato di Energia Capitale, ha dichia-
rato: “Quest'anno segna il decimo anniversario di attività per Energia 
Capitale, una storia fatta di sfide, traguardi e momenti indimenticabili. Il 
nostro è un impegno concreto nella transizione attraverso progetti am-
biziosi che porteremo avanti anche grazie alla partnership con SAFE, 
con la quale siamo felici di condividere questo splendido percorso di 
collaborazione”.
Queste invece le parole di Raffaele Chiulli, Presidente di SAFE e ARISF 
– Association of the IOC Recognised International Sports Federations: 
“Questo evento ci ha offerto l’opportunità di celebrare una partnership 
per noi significativa e di condividere un momento unico in una corni-
ce magica. Questa serata è stata concepita come un'opportunità per 
proiettarci verso il futuro con coraggio e spirito d’innovazione, facendo 
tesoro e valorizzando quanto di positivo fatto finora. Sono convinto che la 
collaborazione tra SAFE ed Energia Capitale sia un esempio concreto di 
come la sinergia e l’empatia tra persone possano contribuire ad ottenere 
risultati ancora più significativi”.
www.energiacapitale.com

di Andrea Cicini

Da sinistra l'AD di Energia Capitale, Nicola Ferretti con il Presidente SAFE Raffaele Chiulli ed il 
Presidente di Energia Capitale, Angelo Ferretti 
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LEOPOLDA 2023:
CANON MEDICAL C’È

FORUM SISTEMA SALUTE

EVENTI
#eventi

Un approccio innovativo ed etico all’utilizzo dell’AI in medicina

N
on poteva mancare all’appuntamento della Leopolda Canon 
Medical, che ha fatto dell’innovazione tecnologica avanza-
ta in sanità il cuore pulsante della sua attività, investendo 
nella ricerca e sviluppo di soluzioni nel campo dell'imaging 
medicale, per rispondere, oggi, alle necessità del mondo re-
ale, ma sfruttando anche quello virtuale. Parteciperà sia per 

ascoltare sia per contribuire, auspicabilmente, condividendo le proprie 
esperienze, a quel dialogo costruttivo che è già iniziato e che porterà 
sicuramente ad una sanità italiana ancora più forte e adattabile. Al ricco 
programma del Forum Sistema Salute – Leopolda 2023, - che il 19 e 20 
ottobre, alla Stazione Leopolda di Firenze, affronterà argomenti cruciali 
riguardanti la sanità, dalle malattie rare a quelle croniche, all'organizza-
zione territoriale, ai servizi e alle risorse finanziarie, attraverso la lente 
dell’”intelligenza” - l’azienda contribuirà partecipando con Alex Dell’E-
ra, Marketing Manager and Public Relations, al tavolo di discussione 
“WEb3 e AI nel Metacenter Fiaso”, dove condividerà l’expertise di Canon 
Medical nell’utilizzo dell’AI in medicina e quelle personali maturate nei 
progetti pioneristici di VR+AR+XR e nel metaverso. Alex Dell’Era che, ha 
detto, interverrà “con grande entusiasmo e profondo interesse al Forum, 
perché crediamo che il tema centrale, ovvero la 'Ri-Evoluzione dell'In-
telligenza', sia fondamentale per affrontare le sfide attuali e future della 
sanità italiana”.   In un mondo in costante mutamento, adottare un ap-
proccio intelligente per affrontare le malattie rare e croniche, organizzare 
una sanità territoriale efficace e garantire servizi di alta qualità all’interno 
di un sistema sanitario resiliente è l’unica strada. L'intelligenza umana 
e quella tecnologica insieme possono davvero migliorare la diagnosi, 

la cura e la gestione del paziente e delle risorse. “Siamo sulla soglia 
di un nuovo paradigma – ha detto ancora Dell’Era – dove l'intelligenza 
artificiale, l'analisi dei dati e le nuove tecnologie possono contribuire a 
rendere la sanità più efficiente, accessibile ed equa. Una Ri-Evoluzione 
dell'Intelligenza capace di costruire un futuro migliore per la salute di 
tutti i cittadini”.  Per Canon Medical saranno presenti al Forum anche 
Daniele Focassati, Regional Sales Manager Centro-Sud che parteciperà 
al laboratorio su “Ripensare il futuro: nuovi modelli organizzativi della 
sanità” e Luca Monti, Regional Sales Manager Centro-Nord e Strategic 
Account Manager. Tra le prime occasioni di uscita pubblica il Forum della 
Leopolda per il nuovo Presidente e CEO di Canon Medical, Leonardo For-
zoni, manager dal background ingegneristico e una vasta esperienza nel 
settore sanitario. Diversi i ruoli internazionali ricoperti, accanto a quello 
di relatore e docente in materia di Tecnologia, Marketing Strategico e 
Gestione d’Impresa. Autore e co-autore di numerose pubblicazioni scien-
tifico-didattiche, nonché inventore e co-inventore di brevetti, il suo ap-
proccio alla guida di Canon Medical riflette senz’altro la sua capacità di 
pianificazione e risoluzione dei problemi, in un’ottica di innovazione nel 
rispetto della qualità dei servizi offerti. Così Forzoni sulla partecipazione 
al Forum: “Canon Medical lavora in stretta collaborazione con la comu-
nità medica, accademica, manageriale e di ricerca. Costruisce relazioni 
basate su trasparenza, fiducia e rispetto. Compie, con un team unito, 
ogni sforzo per creare soluzioni all’avanguardia che garantiscono una 
qualità di vita migliore. Le persone sono al centro, non solo del nostro 
“Made for life” ma in relazione a tutto ciò che facciamo sia fuori che 
dentro all’azienda”.
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